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COMUIVE DI SARDARA

Provincia MEDIO CAMPIDANO

RELAZTONE Dl FINE MANDATO ANNI 2011\2016

(orcicolo 4 del decreto legislotivo 6 settembre 201-L, n. 149)

(art.11 del decreto -legge n. 16\2014 convertito in L. n. 68\2014)

Premessa

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai  sensi  del l 'ar t icolo 4 del  decreto

fegislat ivo 6 settembre IOLL, n.  1,49, recante: "Meccanismi sanzionator i  e premial i  re lat iv i  a

regioni ,  province e comuni,  a norma degl i  art icol i  2,  L7, e26 del la legge 5 maggio 2009, n.42" per

descr ivere le pr incipal i  at t iv i tà normative e amministrat ive svol te durante i l  mandato, con speci f ico

riferimento a:

a) s istema e esi t i  dei  control l i  interni ;

b) eventual i  r i l ievi  del la Corte dei  cont i ;

c)  azioni  intraprese per i l  r ispetto dei  saldi  d i  f inanza pubbl ica programmati  e stato del  percorso di

convergenza verso i fabbisogni standard;

di  s i tuazione f inanziar ia e patr imoniale,  anche evidenziando le carenze r iscontrate nel la gest ione

degl i  ent i  control lat i  dal  comune o dal la provincia ai  sensi  dei  numeri  L e 2 del  comma pr imo

det l 'ar t icolo 2359 del  codice civ i le,  ed indicando azioni  intraprese per porvi  r imedio;

e) azioni  intraprese per contenere la spesa e stato del  percorso di  convergenza ai  fabbisogni

standard, af f iancato da indicator i  quant i tat iv i  e qual i tat iv i  relat iv i  agl i  output dei  serviz i  resi ,  anche

ut i l izzando come parametro di  r i fer imento real tà rappresentat ive del l 'of ferta di  prestazioni  con i l

miglior rap porto q ualità-costi;

f )  quant i f icazione del la misura del l ' indebitamento provinciale o comunale.

Tale relazione è sottoscr i t ta dal  Sindaco non ol t re i l  sessantesimo giorno antecedente la data di

scadenza del  mandato e,  non ol t re quindic i  g iorni  dopo la sottoscr iz ione del la stessa, deve r isul tare

cert i f icata dal l 'organo di  revis ione del l 'ente locale;  nei  t re giorni  ul ter iormente successiv i  deve

essere trasmessa dal  Sindaco al la sezione regionale del la Corte dei  Cont i .

La relazione di  f ine rnandato e la cert i f icazione sono pubbl icate sul  s i to ist i tuzionale del l 'Ente da

parte del Sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certif icazione effettuata dall 'organo di

revis ione, con l ' indicazione del la data di  t rasmissione al la sezione regionale di  control lo del la Corte

dei Cont i .
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L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altr i

adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed

anche nel la f inal i tà di  non aggravare i l  car ico di  adempiment i  degl i  ent i .

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certif icati al
bilancio ex art. L6L del TUEL e dai questionari inviati dall 'organo di revisione economico finanziario
alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell 'art icolo L, comma 1-65 e

seguenti della legge n.266 del 2005. Pertanto i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati
document i ,  o l t re che nel la contabi l i tà del l 'ente.

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutt i i  comuni.
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PARTEI-DATI GENERALI

1.1 Popolazione residente al 31-12-20L5: n" 4080 abitanti

I.2 Organi politici al 31\12\2015

Giunta Comunale

Sindaco : Garau Giuseppe -delega: Bilancio- Personale - Attività produttive e Turismo

Vicesindaco : Melis Ercole -delega: Allevamento, Faunistica e Randagismo

Assessore: Atzori Renato -delega : Lavori pubblici-Urbanistica -Edil izia Privata-Patrimonio

Assessore : Caddeo Andrea- delega:Ambiente-Arredo Urbano e verde pubblico

Assessore : lbba Simona - delega: Polit iche Sociali-Polit iche Giovanil i  e rapporti con le

Associazioni

Assessore: Pisu Raimondo-delega: Pubbl ica lstruzione-Cultura-Sport

Gruppo di maggioranza "Sardara Cambia"

Consiglio Comunale:

Presidente Garau Giuseppe
Vice Sindaco: Mel is Ercole

Atzori Renato

Atzori Roberta

Brugnone Davide

Caddeo Andrea

lbba Roberto

lbba S imona

Pinna Valent ina

Pisu Giampaolo: con delega al la Promozione e tutela del la l ingua sarda

Pisu Raimondo

Serra Alessandro (che ha surrogato Casula Samuele)

Gruppo di minoranza "Nuove Iniziative"

Consigliere

Consigliere :

Consigliere:

Consigliere

Consigliere:

Consigliere

Consigliere:

Consigliere:

Consigliere

Consigliere:

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Tucca Giorgio

Caddeo Roberto

Mamel i  Antonio

Putzu Fabio

Tucca Paolo

Evoluzione popolazione nel periodo del mandato:
Anno 20t]; Anno 2Ot2 Anno 2013 Anno 201,4 Anno 2015

Abitanti 4153 4155 4!37 4tt2 4080



f..3 Struttura organizzativa

Organigramma del Comune di Sardara alla data del 31\12\2015:

La struttura organizzativa del Comune è così suddivisa:

Segretario Comunale - Dott.ssa Giovan na Urrazza

ll servizio di segreteria comunale è gestito in forma associata con i l  Comune di San Gavino. La
quota di  compartecipazione del  Comune di  Sardara è par i  a l3A% del la spesa complessiva.

Posizioni organizzative n. 5 così ripartite in settori\uff ici
- Settore n. L Segreteria generale, Affari generali ed lstituzionali, Beni Culturali Biblioteca e

Settore n. 2 Personale Stato giuridico, Servizi Demografici, Censimento e Statistica, Attività

Produttive e sportello Unico lmprese - Funzionario categoria D
- Settore n.  3 Economico -  Finanziar io -  Funzionario categoria D
- Settore n.  4 Vigi lanza -  Pol iz ia Locale,  Urbana e Rurale -  Funzionario categoria C
- Settore n. 5 Lavori Pubblici, Espropri, Patrimonio e Demanio, Manutenzioni, Urbanistica e Assetto

del Territorio, Catasto e Terme - Funzionario categoria D
- Settore n. 6 Servizi alla persona e alla comunità (servizi socio-assistenziali, informagiovani e

nuova occupazione, sport  e pubbl ica istruzione) -  Funzionario categoria D

Al la data de! 3L\L2\20L5:

n.29 uni tà nel la dotazione organica

n. 25 unità in servizio oltre n" 2 unità a tempo determinato;

inoltre è presente un lavoratore socialmente uti le f inanziato dal progetto regionale.

Oltre a n.  l -  uni tà impegnata nei  cant ier i  comunal i  per I 'occupazione di  cui  al l 'ar t .  29, comma 36,
L.R. N.5/2015 -  (un ex operaio del la Scaini)

1.4 Condizione giuridica dell 'Ente

L'ente non è stato commissariato nel periodo del mandato ai sensi dell 'art. L41e 143 del TUEL.

L.4. L Condizione finanziaria dell 'Ente:

L'ente non ha dichiarato i l  d issestof inanziar io,  nel  per iodo del  mandato, ai  sensi  del l 'ar t .244del
TUEL, o i l  pre -dissesto finanziario ai sensi dell 'art. 243-bis.
L'ente non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all 'art. 243-ter,243- quinques del TUEL e/o
del contributo di cui all 'art. 3 bis del D.L. n. L74/20L2, convertito nella legge n.2t3/20t2.

1.5. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario
ai sensi dell'art. 242 del TUEL:

Ai sensi dell'art. 242 comma l-" Sono ds considerorsi in condiziani strutturalmente deficitorie gli enti locali che
presentono gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rílevabili da un apposita tabella, do allegare al re



della gestione, cantenente parametri obiettivi dei quoli olmeno la metà presentino valori deficitari. ll rendiconto della
gestione è quello relativo al penultimo esercizio precedente quello di riferimento."

I parametri  obiett ivi  di defici tarietà r isultat i  dal l ' inizio al la f ine del mandato sono rappresentati  nel
seguente modo:

esercizio 20tL negativi 9\L0

esercizio 20LZ negativi 5U0

esercizio 20L3 negativi 9\10

esercizio 20L4 negativi 10U0

esercizio 2015 negativi L0\L0 verif icati in sede di pre-consuntivo, non
approvato.

Pertanto, poiché l 'Ente nel 20tZ non ha rispettato la metà dei parametri, in quanto ente in
deficitarietà strutturale, per l 'annoZAL4 è stato sottoposto ai vincoli di copertura di alcuni servizi,
con obbligo delh certif icazione della copertura minima di legge regolarmente inviata all 'uff icio
territoriale di Governo.

PARTE II . DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL
MANDATO

2.1. Attività Normativa:

Durante i l  mandato elett ivo 201L\2016 i l Comune di Sardara non ha apportato modifiche allo
Statuto Comunale.

Nel corso del mandato sono stati approvati \modificati \ integrati i  seguenti regolamenti di seguito
rappresentat i  per c iascun anno:

2011

La Giunta ha approvato\modificato\integrato i seguenti regolamenti :

GC 06IO7|Z.OLL N" L26: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO
UNICO DI GARANZIA PER LE PARI OPPORTUNITÀ, LA VALORIZZAZIONE DEL BENESSERE DI CHI
LAVORA E CONTRO LE DISCRIMINAZIONI E IL MOBBING.

GC 15/09/2011 N" 164: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE zOtLlZOt3 Al
SENSI DELLA L.L25/T991 COME MODIFICATA DAL D.LGS. L96/2OOA.

GC 27 lLzlz}fi N' 236:  RIDEFINIZIONE DELLA STRUTTURADELL,ENTE -  MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI E
RIAPPROVAZION E.

ll Consiglio ha ap-provato\modificato\i ntegrato i sesuenti resolamenti :
CC 24/LA/2ALL N" 82: APPROVAZIONE ATTO COSTITUTIVO E STATUTO ,,ASSOCIAZIONE PER Lo
SVILUPPO E LA PROMOZIONE DEL GEO-TERMALISMO IN SARDEGNA -SISTEMA TERMALE SARDO".
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2012

La Giunta ha approvato\modificato\integrato i seguenti regolamenti :

GC2A/AL/2AL2 N" 6:  REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E SERVIZI -  RETTTFICHE.

GC 06/06/20L2 N" 102 : REGOLAMENTO Dl ORGANTZZAZ,ONE DEGLI UFFICI E SERVIZI -MOD|FICHE
ED INTEGRAZIONI.

GC L2/LL/20L2 N. L97 : ISTITUZIONE NUCLEO DI VALUTAZIONE MODIFICA DELL'ART. 79 DEL
REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E SERVIZi.  DIRETTIVE.

ll Consiglio ha approvato\modificato\intesrato i sesuenti resolamenti:

cc2o/04/20L2 N" l-8 APPROVAZIONE REGOLAMENTO Dt GESTTONE COMUNtTA ALLOGGTO pER

ANZIAN I

cc20/o4/2aL2 N" L9 ADESIONE AL STSTEMA ARCHtVtSTtCO pROVtNCIALE - SAp - E APPROVAZ|ONE
DEL REGOLAMENTO.

CC 01106 lzAN N" 36 APPROVAZIONE REGOLAMENTO CONSULTA GIOVANI SARDARA

CC L5/06/20L2 N" 40 MODIFICA DEL REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE

cc 15/06 /20L2 N" 4L MODIFICA AL REGOLAMENTO pER L'APPLICAZIONE DELLA TARSU

CC3UA7/2AL2 N" 55 : L.R. 26/gt - APPROVAZIONE REGOLAMENTO DELLA CONSULTA LOCALE PER
LA PROMOZIONE E VALORITZAZIONE DELLA CULTURA E LINGUA DEI SARDI.

CC 26/09/2ALZ N" 64 : APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE Dl AGEVOLAZTONI
ALLE ATTIVITA' CHE SI INSEDIANO NEL COMUNE DI SARDARA

CC 22/LO/20L2 N" 68: ISTITUZIONE COMPAGNIA BARRACCELLARE E APPROVAZIONE DEL
REGOLAMENTO DEL SERVIZIO

CC3t/L0/2A12 N" 77 : APPROVAZIONE REGOLAMENTO IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA.

CC 3L\O/2AL2 N" 78 : ADEGUAMENTO DEL REGOLAMENTO PER L,ASSEGNAZIONE DEI LOTTI NEL
P. t .P .

CC 3L/LO/20L2 N" 79:ADEGUAMENTO DEL REGOLAMENTO PER L,ASSEGNAZIONE DELLE AREE
P.E .E .P .

2013

La Giunta ha approvato\modificato\integrato i seeuenti regolamenti :
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GC t8/02/2013 N" 33: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA
DELL,ORARIO DI LAVORO E DI SERVIZIO

GC A7/08/2A13 N" 143 :  MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DEL REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE
DEGLI UFFICI E SERVIZI -  APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE ED IL
FUNZIONAMENTO DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE IN FORMA ASSOCIATA

ll Consislio ha approvato\modificato\inteerato i seeuenti regolamenti:

CC 27/02/20L3 N" 1,4 : D.L. L0 OTTOBRE zOtZ N" L74 - APPROVAZIONE REGOLAMENTO SUI
CONTROLLI INTERNI

CC27/A6/2OL3N" 32 : APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARES

20L4:
La Giunta ha approvato\modificato\integrato i seguenti regolamenti :

GC LZ|02/2AL4 N' 27 : REGOLAMENTO COMUNALE RELATIVO AGLI INCARICHI ESTERNI DEI
DIPENDENTI COMUNALT Ar SENS| DELL'ART. 53 D. LGS. L65/200L E SS.MM. E L. L90/20L2
APPROVAZION E

GC B/A4/2014 N" 80 :MONUMENTI APERTI. CONCORSO FOTOGRAFICO APPROVAZIONE
REGOLAMENTO E INDIRIZZI AL RDS.

GC3L/T2/2AL4 N" 225 :  APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE AGENTI CONTABILI INTERNI

ll Consiglio ha approvato\modificato\integrato i seguenti regolamenti:

cc 29/05/20L4 N" 2L : MODIFICA AL REGOLAMENTO APPRovATo coN
26/A9/20L2 PER LA CONCESSTONE Dr AGEVOLAZTONT ALLE ATT|V|TA'
COMUNE DI SARDARA

CC29/A5/2A14 N" 22 : APPROVAZIONE REGOLAMENTO IUC

2015:
ll Consislio ha approvato\modificato\intesrato i seguenti reeolamenti :

CC23/O6/20L5 N" 37: MODIFICHE REGOLAMENTO PER LA tUC

cc 05/1L/20L5 N" 68: PRESA D'ATTO E RECEP|MENTo DEL "MAN|FESTO DEI
ED.201.5' '  E ADOZIONE DEL ' 'REGOLAMENTO ASSOCIATIVO INTERNO - BAI ' '
BORGHI AUTENTICI D' ITALIA

cc 28/L2/2aL5 N"  83:  APPRovAZtoNE REGOLAMENTO pER LA
VIDEOSORVEGLIANZA DEL TERRITORIO COMUNALE DI SARDARA
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CC 28/L2/20Ls N" 84 : SERVIZIO BARRACELLARE Dl SARDARA INTEGRAZIONI E MODIFICHE DEL
REGOLAMENTO COMUNALE

2AL6:
ll Consiglio ha approvato\modificato\intesrato i seguenti regolamenti:

CC2O/OL/2AL6 N" 3 : APPROVAZIONE REGOLAMENTO UTILIZZO DEFIBRILLATORI IN USO PRESSO
GLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI

2.2 Attività tributaria.
2.2.I Politica tributaria locale

rcr\ rMU:
Nel corso del  mandato la normativa nazionale ha modif icato ogni anno la tassazione sugl i  immobi l i

ubicati nel territorio comunale generando incertezze e disorientamento fra icittadini. Si è passati

dal l ' lCl ,  a l l ' lMU, e quindi  al la IUC con l ' introduzione del la TASI.

Addizionale Comunale lrpef

Nel corso del mandato l 'al iquota è stata aumentata per far fronte ai tagli effettuati a l ivello
centrale. Non sono previste fasce di esenzione o differenziazione di aliquote.

Si  rappresentano le pr incipal i  a l iquote appl icate nel  corso del  propr io mandato:
Aliquote IMU aOLL 2At2 2013 2014 2015
Aliquota abitazione

pr incipale

4 per mille 4 per mille

Detrazione
abitazione principale

200,00 euro 200,00 euro

Al t r i immob i l i 4 per mille per aree

fabbricabilizona PIP;

altri fabbricati;

6 per mille altri

immobili

7,60 per mille 7,60 per mille 7,60 per mille per le

aree fabbricabili;

8,60 per mille altri

immobili

10,5 per mille

antenne, eolico,

cabine elettriche

7,60 per mille per le

aree fabbricabili;

8,50 per mille altri

immobili

10,6 per mille

antenne, eolico,

cabine elettriche;

7,60 per mille terreni

agricoli.

Fabbricati rurali e

strumentali

I per mille 2 per mille

classificatinel

gruppo D;

I per mille altri

anno 20Lt 2012 20L3 2AL4 20L5
% 0r1 0r1 0r3 0r3 0r3



Tassa rifiuti

Nel  corso dal  mandato si  è passat i  dal la discipl ina del la TARSU al la TARES (oggi TARI) che
la copertura integrale del costo del servizio a carico degli utenti. l l  costo medio di igiene
nettamente inferiore rispetto alla media regionale di € L69,00 (fonte: Rapporto ARPAS sui

prevede

urbana è

rif iuti).

2.3 Attività amministrativa.

2.3.L Sistema ed esiti dei controlli interni

l l  Regolamento per la def in iz ione degl i  strument i  e del le modal i tà di
art. t47, art. 147\bis e ss del TUEL è stato approvato con delibera
del 27\02\2013.

controllo interno ai sensi degli
del  Consigl io Comunale n" 10

Gli organi e gli uff ici coinvolti nelle att ività sono i l Segretario, i Responsabil i , i l  nucleo di valutazione
e i l Revisore dei conti.

In particolare è disciplinato i l  seguente sistema di controllo:

-  i l  control lo di  regolar i tà amministrat iva e contabi le.  E'assicurato nel la fase prevent iva e in quel la
successiva alla formazione dell 'atto (delibera, determina). Nella prima fase si concretizza nel
ri lascio dei pareri di regolarità tecnica dei responsabil i  dei servizi. Nella fase successiva è svolto dat
Segretario che supportato dalla struttura preposta ai controll i  interni, uti l izza tecniche di
campionamento. l l  controllo di regolarità contabile è svolto dal responsabile del settore
f inanziar io.

-  i l  control lo sugl i  equi l ibr i  f inanziar i .  E'  svol to dal  responsabi le del  settore f inanziar io.

2.3.2. Controllo di gestione

Personale:
Nel corso del mandato l 'ente al fine del rispetto dei vincoli imposti in materia di assunzione, ha
adottato una pol i t ica di contenimento del le assunzioni.  Si rappresenta l 'evoluzione del numero
dei dipendenti  e del costo del personale nel periodo (spesa al netto voci escluse).
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Prelievi sui rif iuti: indicare i l  tasso di copertura e i l  costo pro-capite:

Prelievi sui
rifiuti

aOLL 20L2 20L3 20t4 2015

Tipologia di

prelievo

269.000,00 402.000,00 428.44t,0O 445.956,00 427.546,00

Tasso di

copertura

70,99% 99,tt% LO0% too% 100%

Costo del

servizio pro

capite (*)

€ 102,24 € 109,32 € tLo,42 € 116,11 €104,79

*(Rapporto tra i l  costo del servizio\ numero abitanti per ciascun anno) :"#fffi
iA"tr# i 4



ffi
Anno 20tt Anno 20t2 Anno 2Ot3 Anno 20L4 Anno 2015

Dipendenti 29 30 30 2g* 2g*

Spesa lorda del
personale

1.1_06.653,66 1.086.359,9L t.o69.1,23,O2 972.225,29 985.717,97

*Sono comprese due unità a tempo determinate

Aspetti del servizio di gestione dei rifiuti
Col  nuovo appalto per i l  serviz io di  raccol ta,  t rasporto e smalt imento dei  r i f iut i  sol id i  urbani ed
assimilati, delegato all 'Unione dei Comuni "Terre del Campidafro", i l  servizio è stato
completamente r iorganizzato, anche con var iazione del le f requenze del  r i t i ro del le var ie f razioni  di
rifiuto.
Di seguito sono descritt i  i  principali aspetti della gestione dei rif iuti, al solo scopo di fornire un
quadro più comprensibi le del le voci  di  costo.
1. Spazzamento e lavaggio strade.
l l  serviz io di  pul iz ia e spazzamento del  suolo pubbl ico è opzionale;  è prevista la sua att ivazione su
alcune aree e vie c i t tadine, nel le zone pr incipal i ,  con frequenza mensi le mediante macchina
spazzatrice.
2. Raccolta dei rif iuti.
l l  servizio, su tutto i l  territorio comunale, è organizzato con i l  sistema porta a porta e
precisamente:
- f razione umida: i r i f iut i  organici  inser i t i  nei  sacchett i  mater-Bi  e r inchiusi  negl i  apposi t i  conteni tor i
vengono esposti a bordo strada a cura dei cittadini; la ditta appaltatrice provvede ad asportare con
cadenza tr i  set t imanale;
- frazione secca residua: i r i f iuti vengono inserit i  nelle buste e in appositi contenitori, e esposti a
bordo strada; la ditta appaltatrice provvede ad asportare con cadenza bi-settimanale;
- plastica: i r i f iuti vengono inserit i  nelle apposite buste, e esposti a bordo strada; la ditta
appaltatr ice prowede ad asportare con cadenza quindicinale per le utenze domest iche e
sett imanale per le utenze non domest iche;
- carta: i r i f iuti vengono esposti, con l 'ausil io di appositi contenitori, a bordo strada; la ditta
appaltatr ice provvede ad asportare con cadenza quindicinale per le utenze domest iche e
sett imanale per le utenze non domest iche;
- vetro - allumino e banda stagnata: i r i f iuti, inserit i  nei contenitori vengono esposti a bordo strada;
la di t ta appaltatr ice provvede ad asportare con cadenza quindicinale per le utenze domest iche e
settimanale per le utenze non domestiche. Sono previste intensif icazioni del servizio per utenze
particolari nel periodo estivo;
Inol t re è possibi le confer i re le pi le esauste in apposi t i  conteni tor i  present i  presso alcune vie del
paese in prossimità di  eserciz i  commercial i  e sani tar i ,  e i  farmaci scadut i  negl i  apposi t i  conteni tor i
posizionati presso le farmacie e gli studi medici.
l l  servizio di raccolta degli ingombranti e RAEE avviene a domicil io su richiesta degli utenti o in
alternativa stoccati nel l '  Ecocentro com u n a le.

3.  Ecocentro Comunale.
La piattaforma ecologica comunale ubicata nella Zana Artigianale di "Terr'e Cresia", a poche
centinaia di metri dal centro abitato, è aperta ai cittadini tre giorni alla settimana compreso i l
sabato e n. 2 volte i l  pomeriggio La stessa è presidiata e gestita dal personale della ditta
appaltatrice. E' possibile conferire direttamente tutt i i  r i f iuti r iciclabil i  urbani o assimilati agli
urbani. l l  servizio per i cittadini è interamente gratuito.
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4. Contenitori e sacchetti per la raccolta.
l l  Servizio inoltre è eseguito con l 'ausil io di contenitori in plastica di
utenze e precisamente:
- contenitore color verde scuro per umido: L0 l i tr i
-  conteni tore color marrone per umido: 35 l i t r i
- contenitore color verde/grigio per secco non riciclabile: 50 l i tr i
- contenitore di colore bianco per la carta (PAPER BOX)
Inoltre è prevista la consegna annuale dei sacchetti per la raccolta
secco non differenziato (buste gialle per utenze domestiche) e della
dal Gestore).

dimensioni diverse fornit i  al le

Nel serviz io è inclusa anche la consegna del  calendario giornal iero del  serviz io.

Con riferimento al periodo del mandato si rappresentano i r isultati ottenuti in termini di raccolta
differenziata del ciclo dei rif iuti:

SARDARA 201 1
Kg/anno incidenza"/o

Secco indifferenziato 580.980 30.729%
Umido cucine 692.580 36.632/"
Umido ramaglie 80.500 4.2587o
Carta e cartone 168.373 8.906%
Vetro / alluminio 214.580 11 .350%
Plastica 3.240 O,171o/o
lngombranti, metalli, RAEE 150.394 7,9550/o
Altri rifiuti riciclabili 0,000%
Altri rifiuti non riciclabili 0,000%
TOTALI 1.890.647 100.00%

Percentuale differenziazione (%RD) 70,045%

TOTALI 1 .741 .048

Percentua le d ifferenziazione (%RD)

organica (buste mater-bi), del
plastica (queste ult ime offerte

t2

SARDAR A 2012
Kg/anno incidenza"/o

Secco indifferenziato 500.820 28.765"/"
Umido cucine 728.460 41.940/"
Umido ramaglie 79.784 4.582/"
Carta e cartone 154.440 8,871"/o
Vetro / alluminio 158.620 9 . 1 1 1 Y o
Plastica 48.080 2.762%
Ingombranti, metalli, RAEE 59.120 3.396%
Altri rifiuti riciclabili 1 1 . 3 8 0 0.654Y"
Altri rifiuti non riciclabili 348 0.020/"

7L,235%

100,00%



SARDARA 2013
Kg/anno incidenza"/o

Secco indifferenziato 493.1 20 30,234o/"
Umido cucine 712.440 43,681"/"
Umido ramaqlie 70.220 4,305"/o
Carta e cartone 138.970 8.5217o
Vetro / alluminio 127.480 7,816"/o
Plastica 53.500 3,280/o
Ingombranti, metalli, RAEE 35.260 2.162/o
Altri rifiuti riciclabili 0.000%
Altri rifiuti non riciclabili 0.000%
TOTALI 1.630.990 100.00%

Percentuale differenziazione (%RD) 69,766%

TOTALI 1.572.087 100,00%

Percentuale differenziazione (%RD) 69,878%

TOTALI 1 . 8 0 1 . 3 1 1

Percentuale d ifferenziazione (%RD)

SARDARA 2014
Kg/anno incidenza 7"

Secco indifferenziato 460.940 29,320"/"
Umido cucine 589.740 37.513%
Umido ramaqlie 48.1 60 3,063%
Carta e cartone 160.580 10,2140/o
Vetro I alluminio 171 .800 14,928/o
Plastica 77.240 4,913/o
Inqombranti, metalli, RAEE 46.360 2.949%
Altri rifiuti riciclabili 4.247 4.2700/"
Altri rifiuti non riciclabili 13.020 0.828/o

SARDARA 2015
Kq/anno incidenza %

Secco indifferenziato 448.424 24.894%
Umido cucine 630.220 34,987"/o
Umido ramaqlie 108.680 6.033%
Carta e cartone 163.940 9,101"/a
Vetro / alluminio 192.260 14.6730/"
Plastica 74.524 3,915"/"
lngombranti, metalli, RAEE 85.390 4,740a/o
Altri rifiuti riciclabili 101 .496 5.635%
Altri rifiuti non riciclabili 385 4.021%

1_3
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RI EPI LOGO RI FI UTI 2OTL-2AL5

Anno abitanti
Rifiuti tota li prodotti Rifiuti differenziati prodotti % R D

(Raccolta
Differenziata)Kg Kg/ab. Kg Kg/ab.

20Lt 4L7t 1.890.647 453 t.324.304 31_8 70,445
20L2 4179 L74L.A48 417 L.240.228 297 71",235
2013 4l_59 1.630.990 392 L.137.870 274 69,766
20L4 4127 1,.572.O87 381 1..087.571 264 69,180
20L5 4097 1.801.3r_1 440 1.352.891 330 75,106

LAVORI PUBBLICI:

Nel corso del mandato sono stati programmati\avviati\eseguiti i  seguenti programmi :
(elenco del le pr incipal i  opere):

ELENCO OPERE PUBBLICHE GESTITE NEL QUINQUENNIO 2011-2015

Stato delle opere: Lavori ultimati e collaudati

n .

Approvazione
atti f inali

Descrizione Opera
Stanziamento

{€)
NOTE

Det. R.5.
n .

Data

T1 1_93 L5.11.20tL LAVORI  DIAMPLIAMENTO DEL CIMITERO COMUNALE 200.000,00 rendicontato

12 ztL 01,.12.2411
LAVORI DI MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA STRADALE
RELATIVAMENTE ALLA VIABILITÀ INTERNA E
RAZIONALIZZAZIONE DEL TRAFFICO IN CENTRO ABITATO

230.000,00 rendicontato

L3 ztg 09.t2.2011
LAVORI DI RESTAURO DELLA BUSSOLA LIGNEA POLICROMA ED
ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE DELLA
CHIESA PARROCCHIALE DELLA BEATA VERGINE ASSUNTA

98.000,00 rendicontato

t4 5L 15.05.2012
LAVORI DI REALIZZAZIONE E COMPLETAMENTO OPERE DI
URBANIZZAZIONE VIE BELGRADO, ADDA, TASSO, PIAVE

200.000,00 rendicontato

L5 98 28.A6.2At2
LAVORI COMPLEMENTARI ALLA REALIZTAZIONE E
COMPLETAMENTO OPERE DI URBANIZZAZIONE VIE BELGRADO,
ADDA, TASSO, PIAVE

72.3!7,78 rendicontato

t6 L29 12.09.2012 LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL P.I .P.  N. 3 -  PRIMO INTERVENTO 293.507,43 rendicontato

17 L37 03.10.2012
LAVORI DI COMPLETAMENTO SISTEMAZIONI ESTERNE
NELL'AREA TERMALE DI S. MARIA DE IS ACQUAS

47.993,t0 rendicontato

18 L88 04.L2.20t2 AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA DELL'  INFANZIA 323.500,00 rendicontato

L9 60 13.06.20L3
VALORIZZAZIONE DELL'AREA TERMALE E DEL CASTELLO
MEDIOEVALE DI MOI\REALE - SISTEMAZIONI ESTERNE
NELL'AREA TERMALE DI S. MARIA ACQUAS

717.OOO,OOrendicontato

20 62 20.06.2013LAVORI DI - RESTAURO DEL CASTELLO E DEL BORGO
MEDIOEVALE DI MONREALE - 2- 3 INTERVENTO

1.500.000,00 rendicontato

31 63 20.06.2013
LAVORI DI ' 'RIFACIMENTO E ADEGUAMENTO DELLA
PASSERELLA VISITATORI NEL SITO ARCHEOLOGICO DI S.
ANASTASIA''

45.000,00 rendicontato

22 86 09.08.2013LAVORI Dt COMPLETAMENTO / \OIGUAMENTO
DELL,ECOCENTRO COMUNALE A SUPPORTO DELLA RACCOLTA

72.000,a0rendicontato

t4
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DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI \ f ffi*si,r
23 1-17 09.L2.2013

LAVORI DI COMPLETAMENTO DELLE OPERE DI
ìBANIZZAZIONE DEL P.E.E.P. PERDA STERRIA 220.000,00

-q* : - . . : : : '

rendicontato

24 L06 28.t0.2014 LAVORI DI REALIZZAZIONE E COMPLETAMENTO OO.UU. VIE
COGHINAS, MOSCA E PEEP PERDA STERRIA. 200.000,00 rendicontato

25 L35 27.tL.20L4
LAVORI DI SISTEMAZIONE URBANISTICA PER REALIZZAZ]ONE
AREA SOSTA CAMPER 89.041,31 rendicontato

26 150 09.L2.20L4
NUOVE OPERE DI URBANIZZAZIONE A PROTEZIONE DEL
CENTRO ABITATO FINALIZZATE A FRONTEGGIARE FUTURI
EVENTI CALAMITOSI

110.000,00 rendicontato

27 169 20.11.2075
LAVORI DI POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE E
DI SPAZI PER ATTIVITA EXTRA SCOLASTICHE DELLA SCUOLA
SECONDARIA DI PRIMO GRADO

360.939,66 rendicontato

28 176 26.L1,.20L5
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA
COMUNALE DI MONREALE E STRADA VICINALE PAULEDDU

200.000,00 rendicontato

29 L77 26.1,L.2015
PROGRAMMA Dt SVtLUppo RURALE {pSR) 2007-2013 - MISURA
313 -  AZIONE 2 -  LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
SA DOMU ARRUBIA

74.ggg,0g rendicontato

30 179 27.t1.2015
PROGRAMMA Dt SVtLUppO RURALE (pSR) 2007-20t3 - MTSURA
313 - INCENTIVAZIONE DI ATTIVITA TURISTICHE - AZIONE 1 -
ITINERARI DELLA CULTURA E DEL BENESSERE

181.915,54 rendicontato

3 1 206 28.12.20L5
LAVORI DI COMPLETAMENTO DELLE OPERE DI
URBANIZZAZIONE PRIMARIA DEL PIP 280.000,00 rendicontato

Stato delle opere: progettazione esecutiva

n .

Approvazione progetto
esecutivo

Descrizione Opera
Stanziamento

(€)
NOTEDelibera

G.C.  n .
Data

3 43 r.8.03.2011INTERVENTI COMUNALI PER L'OCCUPAZIONE .  ANNUALITÀ
2AU, - 1.R.3/2009 70.L90,42 ult imato

4 139 25.07.20L1 INTERVENTI COMUNALI PER L'OCCUPAZIONE - ANNUALITA
z}tt (FONDO AGGTUNTTVO RAS) 68.495,66 ult imato

5 212 25.n.z9tt

PROGRAMMA PER IL RECUPERO DI ALLOGGI RESIDENZIALI DA
ASSEGNARE A CANONE SOCIALE - RECUPERO E
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELL' IMMOBILE PUBBLICO
DENOMINATO' 'CASA SUOR ILLUMINATA' '

365.446,30
lavori in
it inere

6 169 20.09.2412 INTERVENTI COMUNALI PER L'OCCUPAZIONE - ANNUALITÀ
2012 - L.R. n. 6/2012. 110.276,98 aggiudicato

7 2t7 04.L2.2012 RESTAURO DEL CASTELLO E DEL BORGO MEDIOEVALE DI
MONREALE - 2"-  3" INTERVENTO - LAVORI COMPLEMENTARI

404.81!,07 aggiudicato

8 1_55 27.A8.20t4
INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA
STRADA COMUNALE DI MONREALE A SEGUITO DEGLI EVENTI
CALAM ITOSI DEL t8-t9 h1,/ 2A13

L50.000,00 aggíudicato

9 L01 12.08.201.5

LAVORI DI POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE
E DI SPAZI PER ATTIVITA EXTRA SCOLASTICHE IN TERMINI DI
DOTAZIONI TECNICHE DELLA SCUOLA DI VIA CALABRIA -
LAVORI COMPLEMENTARI.

68.027,36 ult imato

1.0 132 28.14.2At5

FONDO Dt SVtLUppo E COESTONE (FSC) 2007-2013
PROGETTO PER LA SOSTITUZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE
DELLA PISTA DI ATLETICA DELL'IMPIANTO SPORTIVO DI VIA
CAMPANIA

258.228,45 aggiudicato
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Stato delle opere: progettazione preliminare

n .

Approvazione progetto
prel iminare

Descrizione Opera Stanziamento 
I 

rnOrr
Delibera
G.C. n.

Data

1 54 L9.43.20L4

VALORIZZAZIONE DELL'AREA TERMALE E DEL CASTELLO
MEDIOEVALE DI MONREALE - SISTEMAZIONI ESTERNE
NELL'AREA TERMALE DI S. MARIA ACQUAS - LAVORI
coMPLEMENTAR| ( i l t  TNTERVENTO)

163.498,33 in i t inere

2 L03 04.06.20L4
STRUTTURE PER LA PRIMA INFANZIA -  COMPLETAMENTO DEL
MlcRoNlDo coMUNALE (DEL. GR 32lS3 del24.O72012

150.000,00 in i t inere

Stato delle opere: In programmazione

n .
Atto di programmazione

Descrizione Opera
Stanziamento

(€) NOTE
Del ibera
G.C.  n .

Data

32 161 15.09.20L4
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE
TURISTICA DEI BORGHI - SARDARA BORGO D'ECCELLENZA

593.125,00 awiato

33 4t 1_5.04.20L5

PIANO STRAORDINARTO Dt ED|LIZIA SCOLASTTCA TSCOL@
ADESIONE AL PROGRAMMA ASSE I  DENOMINATO SCUOLE DEL
NUOVO MILLENNIO E ASSE I I  INTERVENTI DI MESSA IN
SICUREZZA E MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEGLI EDIFICI
SCOLASTICI

ASSE I  -  SCUOLA DEL NUOVO MILLENNIO - VIA CALABRIA

ASSE I I  -  MANUTENZIONE STRAORDINARIA -  VIA CAMPANIA

1.500.000,00

374.189,L4

non awiato

awiato

Gestione del territorio

Piano d'Azione del le Enereie Sostenibi l i  (PAES): approvato con del iberazione CC n. L5 del
27/02/2013 e premiato all ' [SiEA per la 3* edizl*ne dn[ Frerni* Sr+CcM, assegnato da Aileanza per i l
Clima ltalia e Ky*t* Club ai Csrnuni ital[ani clrs hann* pr*sentatc r"l*tr ?S13 i migliori Fiani d'Azicne
per l ' [nergia S*stenib![e {pAfS}. Tra gli oÉtn* gti 7S comuni eandidati, due pren'ri assegnati sono
andati n Fiavè {Tr*ntn} * Sardara {ff ledi* Campidnri*, Snrd*Sne}, *x-aeq{rfi nella categffria f ino a
5.úSú abi tant l .

Piano comunale di  Protezione Civi le:  in v ia di  approvazione
- aff idamento al professionista: - incarico conferito con Det. Resp. Serv. LLPP Unione n. 20 del
26.08.2014 e integrato con Det. Resp. Serv. LLPP Unione n.22 del 08.LA.20L4

Adeguamento del Piano Particolareegiato per i l  Centro Storico al PPR:

- dat i  f inanziamento: del iberazione G.R. n.  33/35 del  10.08.2011 -  protocol lo d ' intesa in data
t8.oL.20t2
- Det n. 4929/AG del LA.It.zAlL e succ. n.5552/AG del t2.L2.2A12 (assegnaz. contributo)

t6



- nota RAS 505ZVPGU del 22.L0.2013 (anticipazione L" acconto contributo)
- affidamento ai professionisti: incarico a carattere Urbanistico: Det. RST n.212 del 29.12.20L5 ed
incarico a carattere geologico e geotecnico: Det. RST n.2LL del 29.L2.20L5

Piano di assetto idrogeoloeico -(adeeuamento del puc al pAl):

- dati f inanziamento: - deliberazione G.R. n. 44/1,1del 07. LL.20L4
- aff idamento al professionista: Det. RST n. 113 del 2L.08.20i.53
- efaborati consegnati in data 29.02.2016

Atti autorizzativi / dichiqrativi in materia di edil izia privata - totale 20LL-2016: n.248
- anno 201L (dal 01.06.20LL al 31.L2.20t1]': Concessioni:n.27 autorizzazioni n.3 DIA n.t2
- anno 2012 (dal  01.0t .20L2 al  31.L2.2AL2):  Concessioni :n.22 autor izzazioni  n.9 DIA n. 10
- anno 20t3 (dal 0L.0L.20L3 al 31. L2.2A81: Concessioni ; n. 29 autorizzazioni n. l DlA n. 16
- anno 2At4 (dal  01.01.20L4 al  31.12.2OL41: Concessioni :  n.20 autor izzazioni  n.7 DIA n. 19
- anno 20LS (dal  01.0L.2015 al  31.L2.2OL5):  Conc. /  Perm: n.22 autor izzazioni  n.2DIA/SCIA n.34
- anno 2016 (dal 01.0L.20tG al L4.03.2016): Perm. Costr: n.5 SCIA n. 10

RIEPILOGO ATTI EDILIZIA PRIVATA RICEVUTI / RILASCIATI 201.1-2AT6

ANNO T t P O LOG t A P RATI CA/P E RM ESSO Pratiche permessi

20tt

01.05.2011

3L.t2.z0t1,

Autorizz. Ed. 3

Conc.  Ed. 20

Conc. Ed. in SANATORIA 7

D. t .A . t2

TOTALE 201"7 L2 30

ANNO T t P O LOG tA P RAT| CA/P E R M ESSO Pratiche permessl

20t2

01.01.2012

3t.L2.2012

Autorizz. Ed. 9

Conc.  Ed. t7

Conc. Ed. in SANATORIA 5

D.t .A. 1.0

TOTALE 2OL2 10 31

t7
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ANNO Tt PO LOG tA P RAT| CA/P E RM ESSO Pratiche permessi !*i{4 #",#
2013

01.01.2013

3L.L2.20t3

Autorizz. Ed. 1,

Conc. Ed. 22

Conc. Ed. in SANATORIA 7

D. l .A. 16

TOTALE 2OT3 16 30

ANNO T t P O LOG tA P RAT| CA/P E RM ESSCI Pratiche permessi

20L4

01.01.2014

31.L2.20L4

Autorizz. Ed. 7

Conc.  Ed. L 4

COnc. Ed. in SANATORIA 6

D. t .A . 1_9

TOTALE 2014 19 27

ANNO Tt P O LOG rA P RAT| CA/P E RM E SSO Pratiche permessl

2015

01.01.2015

3L.L2.2At5

Autorizz. Ed. 2

Conc. Ed. 13

Conc. Ed. in SANATORIA 4

Permessi a Costruire 1

Permessi a Costruire in SANATORIA 4

D. t .A . 9

s.c.r.A. 25

TOTALE 201-5 34 24

ANNO Tt P O LOG tA P RATI CA/P E RM ESSO Pratiche permessr

2016

01.01.2016

!4.O3.24t6

Permessi a Costruire 5

Permessi a Costruire in SANATORIA

s.c.t .A. 1_0

18
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TOTALE 2016 10 s q u_-{Éry

TOTALE 06/2011 - 03/2016 101 147

TOTALE COMPLESS/,VO A6/2011 - 03/2016 248

Riapertura de[f;a struttuna termale cosnuffiale - Dopo sei f innl di chiusura {maggio 2009} è stata
riaperta la struttura termale comunale. Con determlna del RST n. 88 det l"S/09/2034 I ' A.T.l.
"Sardegna Termale 5.r.1. / ldroterme Sardnra 5.r.1." si è aggiudicata !a gestione della struttura
alberghiera e refative pertirìenze In trocalltà Santa Marla de ls Acquas offrendo un canone annuale
da versare aI cornune d; € 1"2ú.000,00+ IVA 72Yo, per la durata csntrattuale pari ad anni ?0, da cui
consegue un Intporto cornplessivo di contratto di € 2.400.S0S,00 + IVA 72Yú. l l  relativo è stato
sottoscrltto fra le parti ll e registrato il l$lL2/?0L4 al n. Lg4" Sano a carico del gestore tutte le
manutenzioni  ordlnar ie e strasrdinar le,  senza possibi l i tà di  r ivalsa nei  confnont i  del l 'ente
proprietaris della struttuna. ACIggi, dopo {,in semestre di att lvità, la struttt ira occupa25 dipendenti
a tempo indeternrinato e 4 a tennpo deterr"ninato" 5i reglst!ano oltre 1.S00 presenu e turistiche al
mese. Graele al la r iapertura del l 'a lbergo comunale, Sardara diventa i l  paese che possiede
maggiore cfipacità ricettiva alberghiera {qa;asi 350 posti letto} del Medic Carnpidano"

Realizzazione di un'area sosta camper attrezzata - Nel corso del 2013 sono state predisposte le
operazioni propedeutiche alla realizzazione di un'area sosta camperattrezzata in Piazza Podda, ed
è stato approvato i l  progetto preliminare. l l  progetto ha ricevuto nel 2OL2 un premio di € 20.000
come migl ior progetto del la categoria "Comuni Termal i"  nel l 'ambito del  Bando " l  comuni del
turismo all 'area aperta" promosso dall 'APC (Associazione produttori Camper e Caravan), Anci,
Associazione Città del Vino e Città Termali. Le attività sono concluse nel 2014 con l 'approvazione
degl i  at t i  f inal i .

Adozione di aiuole e verde pubblico di proprietà del comune ai privati - L'amministrazione
Comunale ha inteso favor ire i l  migl ioramento del la gest ione del le aree comunal i  dest inate a verde
pubblico, diffondendo verso i cittadini nuove consapevolezze e sti l i  di vita all ' insegna della
sostenibil i tà, sperimentando buone pratiche attraverso l 'attuazione di progetti concreti legati alla
gestione del territorio e alla partecipazione attiva dei cittadini, aff idando in adozione a soggetti
privati. Nel 2014 con delibera di C.C. n. 56 del 29.L2.2A14, sono state approvate le l inee guida e
nel 2015 è stato approvato i l  bando per l 'assegnazione delle aree. l l  progetto si è concluso con
l 'af f idamento in adozione per un per iodo di  due anni a soggett i  pr ivat i  la manutenzione di  aiuole o
verde pubbl ico per un totale di  L9 spazi .

Videosorveglianza del territorio comunale - L'amministrazione comunale ha awiato l 'att ivazione
di un sistema di videosorveglianza nel territorio per le f inalità istituzionali del Comune, p€r
assicurare maggiore sicurezza at cittadini, p€r la sicurezza urbana, la tutela del territorio, tutelare
gl i  immobi l i  d i  propr ietà o in gest ione del l 'Amministrazione e a prevenire eventual i  at t i  d i
vandal ismo o danneggiamento del  patr imonio pubbl ico, prevenire l 'abbandono dei  r i f iut i  e al t re
att iv i tà.  Con del ibera n.83/2015 i l  consigl io comunale ha approvato i l  regolamento comunale per
la videosorveglianza del territorio. E' in fase di predisposizione i l  progetto per la videosorveglianza
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di alcune proprietà comunali da sottoporre al parere del Comitato Provinciale per la Sicurezza e
Ordine Pubblico presso la Prefettura di Cagliari. Le attrezzature sono state già acquistate.

Compagnia barracellare - Nel corso del mandato è stata costituita la Compagnia barracellare,
ist i tuendo un serviz io di  volontar iato che presidia i l  terr i tor io comunale, in part icolare quel lo
campestre,  e che funge da supporto anche al l 'at t iv i tà del la Pol iz ia Locale.  Nel 2012 con del ibera
C.C. n.  68 è stato approvato in C.C. i l  regolamento comunale per i l  funzionamento del la Compagnia
barracel lare.  Con decreto del  Sindaco n. 3 del  03.03.20L4 la Compagnia barracel lare è stata
immessa in serviz io ed è at tualmente composta da 20 volontar i .

Riepilogo dell'attività effettuata dal SUAP

Commercio ttt
Di cui:

*ù*i0::eo,Èlifii u.e$tii:u#fi **i;iltiir
.:.'r gVViO ,Attivitfi sisi

Va iia l. : Can:, Riivolti,,ediliti 1i

\fa,iiaziron,e 2,í
.€essa,i:iohe 31
Altfe:òsmúni:eàzioni

Agricoltu ra Al levamento 35
Di cui:

i ':,,,: Awio eOn, Ri:wOlti,edili i i"', '

Awio:attiVità:

Variaz.,Con.Riwslti, ed:if,,ifi
Vaiiaz.iong,'i :'.,:

;,.$e$"sa,e'.i6ndl:i+
, A.tt re. co,m, uni.ea,Èio.n.l $5

Artigianato 31

Di cui:

,,,,:AùVi0làttiúit# 13'

,:,.,Va,riaeione., i, f0:

Cé.sSaiióné: ' ' r , ; ' ' ' 8ir.

Altr,e c0mur:tic,6gi616i i

Servizi T2

2A

Di cui:



Variazione

Cestazione
Altre comunicazioni

Edil izia tL7

Di cui:

Altiè comunicazioni

Agibilità 49

Di cui:

Com,mercio 22

Ag ricoltu r:a Alf eva:rnento

Artigianato L'.L

Se.rv,'izi

Altre comunicazioni 10

Autorizzazioni Temporanee 118

lstruzione -principali attività e progetti gestiti

o Legge 62 /20A0 - Rimborso spese scolastiche
o Legge 448/98, art.27 - Rimborso spese acquisto l ibri (scuola secondaria l" e 2"grado)
o Dlgs 297 /94 Fornitura gratuita l ibri di testo scuola elementare
. Borse di  studio con fondi  di  b i lancio Comunale
. Rimborso 1.R.31/84 - rimborso spese viaggio studenti
o Contr ibuto al le famigl ie dimorant i  fuor i  dal l 'abi tato per t rasporto a scuola
o Contr ibut i  a l la scuola L.R. 25/93 e L.R. 31/84
. Gestione del servizio mensa scuola materna- gara d'appalto e successivo rinnovo
. L.25/93 - L.R. 17 /99 Contributi al le società sportive
o L.25/93 contr ibut i  a l le associazioni  cul tural i  e di  volontar iato

Servizi sociali alla persona - principali attività e progetti gestiti

Procedura di valutazione L.L62/98 piani personalizzati di sostegno all 'handicaP,
predisposizione e at t ivazione dei  relat iv i  p iani  e l iquidazione del  contr ibuto

Procedura di valutazione L.4/2006, art.t7 comma L "ritornare a casa", predisposizione e

r ichiesta f inanziament i  e l iquidazione del  contr ibuto
Riconoscimento del  lavoro di  cura del  fami l iare caregiver

Procedura di  valutazione ed elaborazione progett i  "Famigl ie che si  avvalgono di  un

assistente familiare

o

o
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Affidamento familiare Legge t841L983 e s.m.i
Adozione nazionale ed internazionale L841L983 e sm e indagine sociale per i l  Tr ibunale dei
minor i
Procedure di valutazione e attivazione del servizio educativo (interventi educativi
indiv idual izzat i )

o Procedure di valutazione e attivazione servizio educativo specialistico
Procedure di att ivazione servizio di assistenza domicil iare
Procedura di  valutazione per intervent i  d i  cui  al la L.  2A/97
Procedura di  valutazione ed elaborazione per l 'accesso al  progetto né di  fame né di  f reddo,
in collaborazione con la Caritas-Progetto Plus
Procedure di valutazione ed elaborazione "Azioni di contrasto alle povertà estreme"
Procedura di  valutazione ed elaborazione progett i  d i  inclusione sociale
Procedure di  valutazione ed elaborazione progett i  in col laborazione con i l  Ministero di
Grazia e Giust iz ia
Procedura di  contatt i  var i  con al t r i  ent i  qual i  Tr ibunale Civi le,  Procura,
Procedura di valutazione per att ivazione progetti plus - Prog. Famiglia
Rimborso spese agl i  emigrat i  -  L.R.7 /91,
Inserimento soggetti disabil i  o non autosufficienti presso strutture
Inser imento minor i  presso comunità di  accogl ienza
Servizio Ludoteca /BabV planet/Consulta giovani
Servizio Informacittadino
Procedura d'appalto per i l  servizio Ludoteca
Procedura d'appalto per i l  servizio mensa scolastica
Procedura d'appalto per i l  serviz io informa ci t tadino
L.431,/98 art .  1L -  contr ibuto canoni di  locazione
L.448/98 assegni nucleo fami l iare e materni tà
L.9/2005 - Rimborso spese viaggio ai pazienti affett i da neoplasia maligna
L. LL/95- Rimorso viaggio e assegno ai pazienti nefropatici
1,.27 /83 - Rimorso viaggio e assegno ai pazienti affett i da talassemia ed emolinfopatia
L. L2/85- pagamento trasporto handicap
Serviz io c iv i le nazionale

Altre iniziative e progetti realizzati

Riscossione diretta della Tarsu

ln relazione a tale progetto raggiunto, gli obiett ivi dell 'ente sono stati i  seguenti :

-  El iminazione del l ' intermediar io nel la fase del la r iscossione

- Sempl i f icazione del le procedure

- Gest ione in economia

o

o

o

a

a

o

a

o

o

o

o

o

a

o

a

o

a

o

o

o

a

o

o

o

o

Prefettura

22

ott imizzazione dei  rapport i  con i l  c i t tadino\contr ibuente



Tempest iv i tà nel la l iquidi tà del le somme pagate

Dal 2OL2 si è raggiunta una graduale gestione in economia della riscossione diretta della Tarsu

considerando che dal 2At4 con la TARI, gli uff ici tr ibuti si sono occupati anche delle fasi della

stampa degli F24, dell ' imbustamento per tutt i i  contribuenti iscritt i ,  nonché delle att ività connesse

al la consegna porta a porta per i l  t ramite di  una di t ta locale incar icata.

Ordinativo informatico

Nelt 'ambito della Digit.Pa, i l  Tesoriere ha attivato i l  progetto tecnico del sistema informatico

TESOWAY per la trasmissione dei f lussi emessi dall 'ente, mandati e reversali a fronte ricezione

messaggi di r itorno del tesoriere.
l l  passaggio al sistema informatico ha garantito i l  raggiungimento di diversi obiett ivi che di seguito

in s intesi  s i  r iportano: certezza del le informazioni ,  ef f icacia dei  control l i ,  rapidi tà dei  pagamenti ,

e l iminazione dei  document i  cartacei ,  s icurezza del l ' invio con la f i rma digi ta le,  archiv iazione e

conservazione decennale su supporto ottico a norma digit pa. dei documenti prodotti dall 'ente.

Con ta nuova piattaforma informatica gli ordinativi sono sottoscritt i  con firma digitale, in totale

sicurezza, non si produce i l cartaceo con relativo risparmio toner e carta, con una gestione

informat ica dei  document i ,  dal la conservazione al l 'archiv iazione dei  documenti .

Nelta realizzazione del progetto i l  personale del settore ha acquisito un'adeguata formazione di

stampo generale per l ' introduzione al nuovo processo informatico da parte del referente del

tesor iere comunale.
Sono state awiate tutte le fasi preliminari inerenti i l  software di contabil i tà, per le necessarie

configurazioni e implementazioni del tracciato del tesoriere, per i l  supporto tecnico al software,

per t 'at t ivazione del la piat taforma di  Tesoway compresi ,  l 'at t ivazione del le credenzial i  e

l 'approvazione del la f i rma digi ta le;
-approvazione piano dei  cost i  inerent i  le fasi  " tecniche" obbl igator ie;
-definizione degli incontri per le configurazioni tecniche che sono state effettuate in sede da

rispettivi tecnici;
Dal 20L3 come era previsto una volta ricevuto i l  benestare previo un periodo di "prova" si è

def ini t ivamente migrat i  a l  nuovo sistema di  t rasmissione.

Potenziamento sistema CED

Dal 20tZ sono state adottate diverse iniziative e programmi di spesa dirett i al potenziamento del

sistema CED avviate con delibera della G.C. 125\2012 "Adeguamento infrastruttura informatica

dell 'ente-Dirett ive acquisto server di rete - Nas e materiale hardware \software" con l 'obiett ivo di
raggiungere determlnat i  standards di  l ivel l i  d i  s icurezza, di  tutela del  t rat tamento dei  dat i  e

archiviazione degli stessi in conformità alle norme vigenti; in particolare sono stati acquistati:
- un nuovo server di rete: la nuova unità operativa ha sostituito i l  precedente ubicato al primo
piano presso la sede comunale di  Piazza Gramsci,  i l  quale sul la base del la relazione tecnica sopra
citata, non è più adatto a soddisfare sia le attuali esigenze lavorative degli uff ici e dei servizi, che
quel le at tual i  dei  software gest ional i ;  r isul tando pertanto sottodimensionato e in idoneo.
-un'unità di archiviazione NAS: per la predisposizione di un salvataggio automatico e schedulato
dei dat i  e del le banche dat i  resident i  sul  server.
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Dal ZOLZ è avviato i l  potenziamento della

appl icat iva nat iva nel l 'ambiente web, con
tr ibut i ,  la f inanziar ia,  la gest ione st ipendi,
documental i .

W
piattaforma informatica dei gestionali in quanto ,u',Fl

graduale migrazione degli  appl icat ivi  r iguardante i
le  concessioni  ed i l iz ie ,  la  r i levazione presenze,  i  f luss i

Con Delibera di Giunta Comunale n.23L del 28/L2/2AL2, è stato approvato lo Studio di Fattibi l i tà

Tecnica per la Continuità Operativa (CO) e i l  Disaster Recovery (DR), unitamente alla relazione sugli

obiett ivi dell 'Amministrazione in materia di digitalizzazione ed attuazione degli adempimenti del

CAD e alte schede di autovatutazione. Al f ine di realizzare i l  piano di disaster recovery come parte

integrante del  più ampio piano di  cont inui tà operat iva, l 'Ente ha stabi l i to,  nel l 'ambito del la

soluzione tecnica adottata,  di  ist i tu i re un si to di  back up presso la sede di  Via Vi t tor io Emanuele l l l ,

dotato di uno storage NAS per i l  server di rete, nonché di ponti radio per garantire la trasmissione

on l ine dei  dat i  ed implementare una soluzione tecnologica di  l ivel lo t ier  3 funzionale al

col legamento in tecnologia radio a banda larga degl i  edi f ic i  comunal i .

Di recente con deliberazione G.C. n. L4 del 20/ALl20t6 è stato approvato i l  PCO Piano di

Continuità Operativa e Disaster Recovery, predisposto sulla base dello Studio di Fattibi l i tà Tecnica

(SFT) e del parere favorevole n. 682/2OL3 all 'Agenzia per l ' l tal ia Digitale (AGID), approvato da

parte del "Comitato di Gestione di Crisi", che fissa gli obiett ivi e i principi da perseguire e descrive

le procedure per la gest ione del la cont inui tà operat iva.
presso l 'ente sono stati approntati gl i apparati per la connessione alla Rete Telematica Regionale

(RTR), che consentirà I 'uti l izzo dei servizi di Comunas (conservazione sostitutiva a norma, backup,

VoiP, e-Learning, t imbro digitale e sistema documentale), servizi che potranno in futuro, essere

implementati con nuovi servizi come web conference, accesso wifi e sistemi di comunicazione

mul t imedia le .

SITO WEB

Nel corso del quinquennio si è proceduto ad aggiornare con costanza i l sito internet istituzionale, primo

veicoto per la trasmissione delle informazioni rivolto ai cittadini sardaresi, ff i? anche agli altr i enti e ai

turisti.
ln conformità al decreto legislativo n. #/2A13 recante disposizioni in materia di "Riordino della disciplina

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche

amministrazioni, nel sito web istituzionale è stata inserita la sezione "Amministrazione Trasparente" con

l'obiett ivo di att ivare un costante controllo sociale sulle att ività del Comune da parte dei cittadini, di

favorire la prevenzione della corruzione, di sostenere i l  miglioramento delle performance e di abil i tare

percorsi di partecipazione alla vita pubblica dei cittadini. Nell 'ott ica di uniformare la comunicazione

istituzionale tutt i gl i uff ici comunali sono stati dotati di indirizzo e-mail istituzionali e di caselle di posta

elettronica pec.

Si è proceduto alla generazione del data set xml pubblicato sul sito istituzionale come richiesto dall 'AVCP ai

sensi dell 'art L comma 32 Legge n.L9A/2012 per la pubblicazione dei dati relativi al le procedure per la

scelta del contraente per l 'aff idamento di lavori, forniture e servizi.

l l  nuovo sito è stato suddiviso in 5 aree principali:

l l comune, in cui è possibile conoscere meglio la struttura organizzativa e gli organi di indirizzo politico

amministrat ivo.

24



l l  c i t tadino. in cui si  può accedere ad alcuni servizi  on l ine per I 'elaborazione di cert i f icat i  (altr i

l ine saranno introdott i  a breve).

l l  turista. che contiene le principali informazioni uti l i  a chi visita Sardara.

Le imprese. con I ' informativa necessaria per chi possiede un'att ività imprenditoriale.

Le tematiche, con tutte le news e le informazioni suddivise per argomento per una più facile consultazione.

l l nuovo sito è stato predisposto come uno strumento con cui comunicare velocemente con i cittadini in

modo semplice, completo e tempestivo. Allo stesso tempo il sito risponde ai requisit i  previsti dal Digit PA

per i sit i  delle P.A. Nella progettazione del sito I 'obiett ivo primario è stato quello di ottenere una migliore

fruibil i tà del sito internet, i l  quale vuole rispettare le seguenti caratteristiche: Accessibil i tà - Usabil i tà -

Completezza di  informazioni  -  Aggiornamento puntuale -  In l inea con gl i  standard mondial i  W3C e

le l inee guida per i  s i t i  web del le P.A.

In conformità al decreto legislativo n. 33/2013 recante disposizioni in materia di "Riordino della

discipl ina r iguardante gl i  obbl ighi  di  pubbl ic i tà,  t rasparenza e di f fusione di  informazioni  da parte

del le pubbl iche amministrazioni"  è stato indiv iduato i l  Responsabi le del la Trasparenza ed i l

Responsabi le del la Prevenzione del la corruzione. Nel s i to web ist i tuzionale è stata inser i ta la

sezione "Amministrazione Trasparente" con l 'obiett ivo di att ivare un costante controllo sociale

sulle att ività del Comune da parte dei cittadini, di favorire la prevenzione della corruzione, di

sostenere i l  miglioramento delle performance e di abil i tare percorsi di partecipazione alla vita

pubbl ica dei  c i t tadini .  Nel l 'ot t ica di  uni formare la comunicazione ist i tuzionale tut t i  g l i  uf f ic i

comunal i  sono stat i  dotat i  d i  indir izzo e-mai l  ist i tuzional i  e di  casel le di  posta elet t ronica pec.

Si  è proceduto al la generazione del  dataset xml pubbl icato sul  s i to ist i tuzionale come r ichiesto

dal l 'AVCP ai  sensi  del l 'ar t  l -  comma 32 Legge n. L90/2012 per la pubbl icazione dei  dat i  relat iv i  a l le

procedure per la scelta del contraente per l 'aff idamento di lavori, forniture e servizi.

l l  b log e la pagina Facebook del l ' lnformacit tadino sono stat i  aggiornat i  con l ' inser imento cont inuo

di not iz ie e informazioni  ut i l i  a l la c i t tadinanza.

GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI COMUNALI

l l  comune di  Sardara aderisce al l 'Unione dei  Comuni "Terre del  Campidano",  con sede a San

Gavino Monreale.

Alla data di inizio mandato venivano esercitati i  seguenti servizi:

-att ività di valutazione delle performance

-formazione generale del  personale

-suap - sportello unico per le att ività produttive (oggi gestita direttamente dal comune)

Durante i l  mandato sono state trasfer i te al l 'Unione:

- nel corso del 2013 i l servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rif iuti solidi urbani (att ivata

ad ottobre 20L3) con un unico appalto che vede coinvol t i  anche i  comuni di  Pabi l lonis e di  San

Gavino Monreale;
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{ffi}
- nel corso del 2014 è stata trasferita la funzione fondamentale della protezione civile (è in .ort@fl
di elaborazione il piano comunale di Protezione Civile);

-gest ione e coordinamento del  serviz io appalt i  e cost i tuzione del la centrale unica di  committenza

- nel corso del 20L5 è trasferita all 'Unione la competenza in merito agli studi di compatibil i tà
idraulica, geologica e geotecnica di cui alle N.T.A. del PAI (Piano di assetto idrogeologico)

Distretto socio sanitario di Guspini per la gestione associata delle funzioni e dei servizi previsti nel

piano locale uni tar io dei  serviz i  a l la persona (PLUS), che comporta i l  r innovo a cadenza tr iennale

del la convenzioni  nei  rapport i  con i l  comune.

Sistema bibliotecario Monte Linas (eestito dalla Provincia del Medio Campidano) per la gestione

del sistema intercomunale delle biblioteche, che comporta i l  r innovo periodo della convenzione

Convenzione con la Provincia del Medio Campidano per la realizzazione del Progetto Spil -

Sportell i  integrati per i l  lavoro.

2.3.3. Valutazione delle performance:

l l  comune ha adottato apposi ta regolamentazione per la def in iz ione dei  cr i ter i  e del le modal i tà

con cui viene effettuata la valutazione permanente dei t i tolari di posizione organizzativa, del

personale e del segretario comunale sensi del D.lgs n. L5O/2009.

In particolare con deliberazione di Giunta Comunale n. 260 del 3L/L2/20L0 è stata riorganizzata la

struttura dell 'Ente con l 'approvazione del nuovo regolamento sull 'ordinamento degli uff ici e dei

servizi, successivamente modificata con deliberazioni G.C. n. 236 del 27 /12/2OLL, n. 6 del

2O/Ou/2AL2, n. L02 del 06/06/2At2, n. 197 del L2/tL/2012 e n. 143 del 07l08/2OL3;

Con delibere della Giunta Comunale n. L6L del 03/Og/zOfZ, n. 158 del O2/LAl2OL3 e n. L20 del

18/06/20L4, sono stati adottati i  Piani della performance relativi agli anni 2At2,2Ot3 e 2O!4, ai

sensi dell 'art. L0 del d.lgs. L5A/2009;

La Giunta Comunale ha anche approvato:

-  con del ibera n.  236 del  27 /12/201L, la nuova metodologia di  valutazione ai  f in i  del la

corresponsione degli incentivi per la performance individuale ed organizzativa coerente con le

novità introdotte dal D.lgs L5O/2OA9 e con le modifiche apportate al Regolamento degli Uffici e dei

Servizi, così come proposta dal Nucleo di Valutazione associato.

-  con del ibera n.  142 del  A7/08/201-3, inuovi  s istemi per la misurazione e la valutazione del la

performance, s ia dei  Responsabi l i  d i  Unità Organizzat iva che del  personale dei  l ivel l i  d i  cui  al  D. lgs

t5O/2009, così come proposti dal Nucleo di Valutazione associato, costituito per i l  tr iennio

2013/20L5 con delibera C.D.A. n. 8 del L0/07 /2A13 dell 'Unione dei Comuni "Terre del

Campida no" , cui i l  Comune di Sardara, con atto del Consiglio Comunale n. 31 del 29/A4120L3, ha

trasferito la gestione in forma associata dell 'att ività del Nucleo di Valutazione;
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Nella delibera n. L42\20L3 sono definit i  i  criteri e la metodologia per la valutazione:

- della performance dei Responsabil i  di Unità Organizzativa
- delle performance del personale dei l ivell i
- graduazione della posizione dei t i tolari di posizione organizzativa
- valutazione della performance del Segretario comunale

2.4 Azioni intraprese per contenere la spesa

Nel corso del mandato l 'amministrazione ha intrapreso un percorso di razionalizzazione di alcune

voci di spesa. In particolare rispetto al passato sono state ridotte le spese discrezionali (non

obbligatorie per legge) quali le spese di rappresentanza, i r imborsi per le missioni degli

amministratori, le spese telefoniche (cambiando gestore) e i trasferimenti per manifestazioni

culturali e ricreative. L' introduzione dell 'ordinativo informatico e del f lusso documentale hanno

consentito di r isparmiare materiale di consumo quali carta e toner.

La predisposizione del l 'appalto per ta gest ione del  c ic lo dei  r i f iut i  urbani t ramite l 'Unione dei

Comuni "Terre del Campidano" ha permesso di conseguire economie di scala importanti.

La sottoscrizione del contratto con i l  nuovo gestore della struttura termale comunale ha permesso

di abbattere tutt i i  costi di manutenzione ordinaria e straordinaria.

Inoftre l 'amministrazione ha deciso di razionalizzare le proprie partecipazioni deliberando i l

recesso dal Consorzio Turistico "Sa Corona Arrubia" e da Vil laservice SpA.
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PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELTENTE.

3.1 Sintesi dei dati f inanziari a consuntivo del bilancio dell 'ente:

La capacità di spendere secando itr prog!"amryìa adottato {eff icienza}, I 'att i tudine ad uti l izzare le

risorse per soddlsfare le reall esigenze della co!lett ività {eff icacia} e la perizia richiesta per

conseguire gli obiett ivi stabil i t i  spendendc i! nftenCI possiblle {econonricità} devono essere sempre

cnmpatibil i  con i[ mrantenimento nel ternpo deltr 'equll ibrio tra le entrate e le uscite. Dato i l  vlncolo

del pareggio di bliarncio a preventivo, le er"ltrate di conrpetenza accertate in ciascun esercizio

hanno condizionato i l  quant i tat ivo massimo di  spesa impegnabi le in c iascun anno solare.

Per i l  2AL5 vengono esposti idati di pre-consuntivo, non ancora definit ivi, in quanto non è ancora

stato approvato i l  Rendiconto di gestione 2015. I valori possono subire delle modifiche con le

operazioni propecieutiche del riaccertamento dei residui.

ENTRATE
2ALt 2AL2 20t3 20L4 2015 dati del

preconsuntivo

Percentuale di
incremento/dec

remento
rispetto al

primo anno

ENTRATE CORRENTI 3.587.044,73 3.644.764,96 3.427.326,74 3.498.090,84 3.189.181,84 -10,95

TITOLO 4
ENTRATE DA
ALIENAZIONI E
TRASFERIMENTI DI
CAPITALE

807.527,56 1.383.534,92 855.381,06 t;094.652,97 1_.889.689,76 L34

TITOLO 5
ENTRATE DERIVANTI DA
ACCENSIONI DI
PRESTITI

TOTALE 4.388.572,29 5.028.299,88 4.282.707,80 4.592.743,8\ 5.078.871,60 t5,73

SPESE 20LL 20L2 20L3 20L4 2015 dat idel
preconsuntivo

Percentuale di
incremento
rispetto al

orimo anno

TITOLO 1
SPESE CORRENTI

3.572.L05,64 3.825.834,43 3.73L.367,A5 3.525.474,87 3.698.202,88 3,53

TITOLO 2
SPESE IN CONTO
CAPITALE

624.67L,60 L.275.L04,40 357.043,05 527.228,65 1.423.324,29 727,85

TITOLO 3
RIMBORSO DI PRESTITI

97.465,27 L01.579,86 L06.78t,52 111.5L8,00 115.919,61 18,93

TOTALE 4.294.242,5L 5.202.5L8,29 4.L95.!9t,62 4.L64.221,52 5.237.446,78 21,96

28



PARTITE DI GIRO 2gLL 20L2 20L3 20t4 2015 oati
del

preconsuntivo

Percentuale di
incremento
rispetto al
primo anno

TITOLO 6
ENTRATE DA

SERVIZI PER CONTO DI

TERZI

391.600,93 344.L93,63 325.369,31" 417.765,L6 460.715,71 L7,65

TITOLO 4 SPESE PER
SERVZI PER CONTO D!
TERZI

39L.600,93 344.L93,63 325.369,31 417.765,16 460.7\5,71 17,65

L' incremento del le entrate in c/capitale e del le spese in c/capitale nel corso del 2015 è dovuto al r iaccertamento straordinario

#ffi."xresidui e al l ' ist i tuzione del fondo pluriennale vincolato (FPV).

3.2. Equilibrio parte corrente e di parte in conto capitale del bilancio consuntivo relativo agl 
%ffianni del mandato:

Si  rappresentano gl i  equi l ibr i  in termini  di  saldi t ra entrate e spese per voci  aggregate, al  netto del
r ip iano del  capi tale dei  mutui  in ammortamento.

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

aOLL 20L2 20L3 20L4 2015 dat idel
preconsuntivo

Totale titoli { l+ll+ll l} delle

entrate

3.58r.O44,73 3.644.764,96 3.427.326,74 3.498.090,84 3.189.181,84

Spese titolo I 3.572.t05,64 3.825.834,43 3.731.367,05 3.525.474,87 3.698.202,88

Rimborso prestiti parte del
t i tolo l l l

97.465,27 101.579,86 106.78L,52 111.518,00 115.919,61

Avanzo applicato a spesa

corrente

24.793,07 123.025,60 117.000,00 13.836,21

Entrate di conto capitale per

mutui interessi in
ammortamento spese

investimento

249.283,76 228.590,30 293.821,83 227.864,78 226.579,22

Saldo di parte corrente 185.550,59 69.966,57 0,00 88.962,75 -384.525,22

EQUTLTBRTO Dr PARTE CAPITALE

20tt 2AL2 20t3 20t4 2015 dat idel
preconsuntivo

Entrate t i to lo lV 8A7.527,56 1.383.534,92 855.381,06 1.094.652,97 1.889.689,76

Entrate t i to lo V ** 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale titoli (lV+V) 807.527,56 1..383.534,92 855.381,06 L494.652,97 t,889.689,76
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Spese titolo l l 624.671,60 t.275.LO4,OO 357.043,05 527.228,65 L.423.324,29

Differenza di parte capitale 182.855,96 L08.430,92 498.338,01 567.424,32 466.365,47

Entrate in conto capitale

destinate alla spesa corrente

249.293,76 228.590,30 293.82t,83 227.964,79 226.579,22

Entrate correnti destinate ad
investimenti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Uti l izzo avanzo di

amministrazione appl icato al la

spesa in conto capitale

Ieventuale]

L00.000,00 165.073,80 0,00 0,00 52L.494,69

SALDO DI PARTE CAPITALE 33.572,20 44.9L4,42 204.516,19 339.559,54 76t.270,94

** Esclusa categoria l '  "Anticipazione di cassa"

3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo
ll nisultato della gestiCIne di cCImpetenza indica i l  gradCI di impiego delle nisorse di stretta
competenza dl ciascun esercizio, oltre all 'eventuale eccedenua {avanzo} o la possibile carenza
{disavanzoi delle stesse rispetto agli obiett lvi inizialmente definit i  con i l  bl lancio di previsione.

3.3.1 Risutrtato di arnministrazione

ll r isultato complessivo e i l  dato che espone, in sintesi, ! 'esito f inanziario di ciascun esercizio. l l
dato contabile può mostrare un avanzo o riportare un disavanzo, ed è ottenuto dal simultaneo
concorso della gestione di connpeterìza e residui. Q,ueste operazioni comprendono pertanto sia i
movimenti che hanno impiegato risorse proprie dello stesso esercizio {riscossioni e pagamenti di
competenza) come pure operazioni che hanno invece uti l izzato le rirnanenze di esercizi precedenti
{riscossioni e pagdrnenti in clresiduii. L'avanzo complessivo può essere disponibile {non vincolato}
oppure uti l izzabile solo entro precisi anrbit i {vincolato pe!"spese correnti o investimenti}.
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20tL 20L2 2013 20t4 2015 dati del
preconsuntivo

Riscossioni (+) 3.486.647,94 3.428.705,10 3.752.557,7L 3.344.459,46 4.151.574,40

Pagamenti ( ) 332A.220,80 3.22t.979,57 3.153.548,08 3.039.856,47 3.629.959,79

Differenza (=) t66.427,04 206.725,53 599.009,63 304.601,9g 52t.614,6L

Residuiatt ivi  (+) 1.293.525,39 L.943.789,4L 855.519,40 1.666.050,51 L.476.236,Ot

Residui passivi(- ) L.365.622,64 2.324.732,35 L.367.072,95 7.542.730,2L 2.Q68.2A2,70

Differenza (=) 72.097,26 -380.943,94 -SLL.493,45 123.g20,30 -591.966,69

Avanzo (+)

Disavanzo {-)

94.329,79 t74.2L9,47 87.516,18 428.522,29

-70.352,09



Risultato di
amministrazione

di  cui :

20tL 20t2 2013 20L4 2015

hftArur
Vincolato 52.420,54 50.937,37 29.2t3,09 r28.884,44

-*{#
Per spese in conto
capi ta le

55.875,77 27.862,95 279.269,66 592.930,77 ffi
Per fondo
ammortamento &#
Non vincolato 232.339,02 188.756,05 176.2t3,53 678.188,27

Totale 340.635,33 267.556,37 484.696,28 1.400.003,48

* 
{ in assenza di approvazione del conto consuntivo 2015

riaccertamento dei residui)

sono noti  in quanto non definite le operazioni del

3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione
Le previs ioni  di  entrata tendono a tradursi  durante I 'eserciz io in accertament i ,  ossia in credi t i  nei

confronti di soggetti esterni. La velocità con cui questi credit i vanno a buon fine, e cioè si

trasformano in riscossioni, influisce direttamente sulle disponibil i tà f inali di cassa. L'accertamento

di competenza che non si è interamente tradotto in riscossione durante I 'anno ha comportato
quindi la formazione di un nuovo residuo attivo. Analogamente alle entrate, anche la velocità di
pagamento del le usci te inf luenza la giacenza di  cassa e la conseguente formazione di  residui
passivi, ossia posizioni debitorie verso soggetti esterni all 'ente.

ln questi  anni si  è registrato un aumento del r isultato di amministrazione in seguito al l ' introduzione del meccanismo del patto di

stabi l i tà nei comuni sotto i  5.000 abitanti  (a part ire dal 2013) ed al r iaccertamento straordinario dei residuioperato al l '  0L/AL/20L5,

operazione prevista dal d. lgs. LL8/}A1.J- che prevede l 'armonizzazione contabi le.

3.5. Uti l izzo avanzo di amministrazione:
L'att ività detr Comune è contlnuativa ne! tempo pen cul gli effett i prodotti dalla gestinne di un anno
si ripercuotono rregli eserclzl successivi. Qucsti f i*ganri si r itrovano netla gestione dei residui att ivi e
passiv i ,  ma anche nei l 'espansione deENa spesa dovuta al l 'appl icazione del l 'avanes. Questo può però

avvenire csn certi vinco[i, dato che i l  Segislatore ha stabil i to alcune regole che l imitano le
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Descrizione 20tt 20L2 20t3 2014 2015 dati del
preconsuntivo

Fondo cassa al

3L dicembre

2.053.046,95 1.974.L91,93 2.891.974,2t 2.558.687,L7 3.280.635,74

Totale residui
attivi f inali

2.577.007,64 3.039.685,75 2.246.687,14 2.876.725,38 2.197.609,42

Totale residui
passivi f inali

4.289.4L9,26 4.746.321,3L 4.653.959,03 4.035.409,07 2.193.566,59

Risultato di
amministrazione

340.635,33 L88.756,05 484.696,28 1.400.003,48 3.284.678,57

Util izzo
ant ic ipazione di
CASSA

NO NO NO NO NO



possibilità di impiego deNt'avanzo di annrninistrazione imrponendo, inaltre, rigide rnisure per ii

r ipiano del passibi le disavanzn.
L'avanzs puo infatti essere util izzato per il neinvestimento delle quote di ammortannento, la
copertuna dei deblt i  fuori  bi lancis, la salvaguardia degl i  equi l ibr i  di  bi lanclo e per i l  f inanziamento
delle spese di funzionamento non r ipeti t ive in qualsiasi periodo del l 'esercizio e per le altre spese
correnti solo in sede di assestamento, per il f inanzlartento di spese dl investirnento.

* (di cui € 92.326,82 debito fuori bilancio per sentenza pagamento indennita espropri relativi alla costruzione del campo
sportivo di via Campania effettuati nel 1975).
**Nell'esercizio 2014 non è stato utilizzato avanzo.

3.6. Analisi anzianita dei residui distinti per anno di provenienza.

Le previsioni di entrata tendono a tradursi durante l'esercizio in accertam€nti, ossia in crediti che il

Comune vanta nei confronti di soggetti esterni. Gli accertamenti di competenza che non si sono

interamente tradotti in riscossione durante I'anno portano alla formazione di residui attivi, ossia
posizioni creditizie. Analogamente alle entrate, anche per le uscite il mancato pagamento

dell'impegno nell'esercizio di formazione porta alla creazione di residui passivi. L'accostamento

delle situazioni di inizio e fine mandato mettono in risalto il miglioramento e il peggioramento della

situazione complessiva delle posizioni creditorie o debitorie., per altro verso direttamente

influenzate dai vincoli imposti ai vari livelli della pubblica amministrazione dal patto di stabilità

interno.

, ' :
- r l

2ALL 20L2 2013 20L4 2015 dati del
preconsuntivo

Reinvestimento
quote

accantonate per

ammortamento ffi*
Finanziamento
debi t i fuor i
b i lancio

24.793,0r

Salvaguardia
equi l ibr i  d i
b i lancio

98.02t,29

Spese correnti
non ripetit ive

13.836,21

Spese correnti in
sede di
assestamento

25.004,31 1L7.000,00

Spese di
investimento

100.000,00 165.073,80* 521.484,69

Est inzione
anticipata di
prestiti

Totale !24.793,01 288.099,40 117.000,00 0,00 535.320,90
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5t i  dati ife nto all 'ult imo rendiconto approvato esercizio 701-4I l"l no CO n f i [ r ]e {,t

Residui att ivi  al
31.t2. 2011 e

precedenti
2AL7 201_3 20L4

Totale residui
da ult imo

rendiconto
approvato

TITOLO 1
ENTRATE TRIBUTARIE

L62.343,42 38.415,L7 9.788,L2 354.323,94 564.870.55

TITOLO 2
TRASFERIMENTI DA
STATO, REGIONE ED
ALTRI ENTI PUBBLICI

1.248,04 36.28r,L7 38.2LL,77 829.384,12 905.125,06

TITOLO 3
ENTRATE
EXTRATRIBUTARIE

0 L2.678,79 8.1_00,12 20.778,91

Totale 1.63.591,42 74.696,34 60.678,68 1.191.808,18!.490.774,62

CONTO CAPITATE

TITOLO 4
ENTRATE DA

ALIENMIONI E
TRASFERIMENTI DI
CAPITALE

445969,73 255.991.,74 89.947,71 41ts16,20 L.203.825,38

TITOLO 5
ENTRATE DERIVANTI DA
ACCENSIONI DI
PRESTITI

88.223,L0 0
0 0 88.223,10

Totale 534.L92,83 255.991,,74 89.947,77 471.9L6,20 7.292.048,48

TITOLO 6
ENTRATE DA SERVIZI PER
conto terzi

26855,85 4.720,30 0 62.326,13 93.902,28

TOTALE GENERALE 724.640,10 335.408,39 150.626,39 L.666.050,51 2.876.725,38

Residui passivi al
3 t .12

2011 e
precedenti

20L2 2013 20L4 Totale
residui da

ul t imo
rendiconto
approvato

TrroLo L
SPESE CORRENTI

2r2.225,O9 193.954,68 200.903,31 988.904,40 1.595.984,48

TITOLO 2
SPESE IN CONTO
CAPITALE

1".297.4t5,99 373.553,37 189.803,04 497.838,68 2.358.611,08

TITOLO 3
RIMBORSO DI PRESTITI

TITOLO 4
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SPESE PER SERVIZI PER

CONTO TERZI

24.2t3,38 650,00 560,00 55.390,1-3 80.813,51

TOTATE GENERALE
1.533.854,46 s68.1s8,0s 39t.266,35 L.542.130,2L 4.035.409,07

3.6.1. Rapporto tra competenza e residui

Un indice interessante è dato dal rappot' to tra E movimenti

cLre tende a mostrare, per lo stesso comparto, N'incidenza

accertarnenti  del la sola competenza.

di competenza e
del[a fornnazlone

residui del le entrate proprie,

di nuovi creditl rispetto agli

20tl 20t2 20L3 2A14 2015 datidel
preconsuntivo

Percentuale tra residui

a t t i v i  t i t o l i  l e l l l  e t o t a l e
accertamenti entrate
cor ren t i  t i to l i  te l l l

20,64% 70,84% 34,67% 39,37% 34,08%

3.7 Patto di Stabilità interno

A decorrere dalt 'anno 20L3, i comuni con popolazione compresa tra L.001" e 5.000 abitanti,

concorrono atla realizzazione degli obiett ivi di f inanza pubblica, con l 'applicazione delle regole del

patto di  stabi l i tà come discipl inat i  dagl i  art .30,3! ,32 del la L.  n.  183\20L1, e successive modif iche

introdotte per ult imo dalla legge di stabil i tà 2013, legge n. 228 del 2a\12\2012. Si rappresentano

gl i  anni  in cui  i l  Comune è soggetto al  patto con r i fer imento al  per iodo del  mandato.

2Att 20L2 20t3 20t4 2015

si si SI

3.7.L. L'ente ha rispettato il patto nel triennio 2013-20t4-20I5

3.8 lndebitamento

3.8.1. Evoluzione indebitamento dell 'ente
l l  l ivet lo del l ' indebitamento è una componente molto importante del la r ig idi tà del  bi lancio,  dato

che gl i  eserciz i  futur i  dovranno f inanziare i l  maggior onere per i l  r imborso del le quote annue di

interesse e capitale con le normali r isorse di parte corrente. La polit ica d'indebitamento di ciascun

anno mette in risalto se sia stato prevalente l 'accensione o i l  r imborso di prestit i ,  con conseguente

incidenza sul la consistenza f inale del  debi to.  l l  rapporto tra la dimensione debitor ia e la

consistenza demografica mette in luce I 'entità del debito che idealmente fa capo a ciascun

residente.
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20tt 2012 20L3 2014 2015 dati del
preconsuntivo

Residuo debito
f inale

2.398.594,85 2.297.014,99 2.t90.233,47 2.078.775,47 L.962.795,86

Popolazione
residente

4153 4155 4137 4TL2 4080

Rapporto tra
residuo debito e
popolazione
residente

577,56 552,83 529,42 505,52 48L,47

All ' inizio del mandato elettorale i l  debito di f inanziamento del l 'ente era di € 2.398.594,85. Nel corso del
quinquennio non sono stat i  contratt i  nuovi mutui.

3.8.2. Rispetto del l imite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle
entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell 'art. 204 del TUEL:

Lnente locale può assurîere ftuovi rnutLJi CI accedere ad altre forme di f inanzlarnento reperibil i  sul
rnercats solo se rispette preventivamente i I innit i irrposti dal legislatore. Infatt i, ! ' importo annuale
degli interessi, sommats a quello del rnutui precedentemente contrattl, a queilo dei prestit i

obbligazionari ernessi ed a quello derivante da garanzie prestate, nCIn deve superare un valore
percentuale delle risorse relative ai primi tre t ltol i delle entrate del rendiconto del penultimo anno
precedente quello in cui viene prevista l 'assunzlone dei mutui. l l  valone degli lnteressi passivi è
conteggiato al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi ottenuti.

3.9 Conto del patrimonio in sintesi.

Per quanto riguarda I 'att ivo patrirncniale, i l  prospetto si sviluppa in senso verticale con una serie di
classi che descrivono le voci riclassif icate ln vlrtù del loro grado di l iquidità, inteso come la capacità
del singalo cespite di trasformarsi, più o mens napidarnente, in denano. Fer questo rnotivo, sono
indicate ln sequenza le immobi l izzazloni  {suddivlse in immater ial i ,  rnater ial l  e f inanzlar ie} seguite
dall 'att ivo circolante icomposto dalle rirnanenze, dai credit i, dalle att ività f inanziarie non
innmobi l izzate e dal le disponihiEi tà l iquide) e inf ine dai  ratei  ed i  r iscont i  at t iv i .  Anche i l  prospetto

nel quale sorìo esposte le voci del passivo si sviluppa in senso verticale con una serie di classi
ridefinite secondo un criterio diverso da quello adottato per I 'att ivs. Infatt i, non viene considerato
il grado di esigibil i tà della passività ive[ocità di estinzione della posta riclassif icata in passività a
breve, medio e lungo terntlne), ma la natura stessa de*la posta" Per questa motlvo, sonCI indicati in
sequenaa, i l  patrimonio netto, ! conferirnenti, i  debiti, ed lnfine i ratei e i r isccnti passivi. La
differenza netta tra att ivo e passivo indica iE patnimonis netto, e cioè la ricchezza de!l 'ente in un
determinato rnsffiento, entità che puo quir"td! essere paragonata nel tempa per ri levarne la
variazlone {accostamento tra inizio e f ine mandato}.
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20LL 20t2 2013 20t4 2015 dati del
preconsuntivo

lncidenza percentuale
attuale degli interessi
passivi sulle entrate
correnti {art. 204
TUEL)

3,69% 3,48% 3,55% 3,32% 3,86%



Anno 2010* consuntivo esercizio 2010 approvato con CC n. 15 del 24\ 03\2011

Attivo lmporto Passivo lmporto

lmmobi l izzazioni
immater ia l i

2.950,64 Patrimonio netto 9.587.902,58

I m mobi liz zazioni materia li 28.100.699,83

lmmobilizzazioni
f inanziar ie

41.607,00

r imanenze

crediti 3.220.960,23

Attività finanziarie non
immobi l izzate

Conferirnenti 21.077.202,76

Disponibi l i tà l iquide 3.175.350,75 debiti 3.876.463,11

Ratei e risconti attivi Ratei e risconti passivi

totale 34.541.598,45totale 34.541.568,45

Anno 20L4* consuntivo esercizio 2At4 approvato con CC n. 25 del 18\ 05\20L5

Attivo lmporto Passivo lmporto

lmmobilizzazioni
immater ia l i

0,00 Patrimonio netto 5.139.686,03

lmmobi l izzazioni  mater ia l i 28.573.248,73

lmmobi l izzazioni
f inanziar ie

41.607,00

nmanenze 0,00

crediti 2.939.955,86

Attività finanziarie non

immobi l izzate

0,00 Conferimenti 25.218.299,27

Disponibi l i tà l iquide 2.558.687,17 debiti 3.755.513,46

Ratei e risconti attivi 0,00 Ratei e risconti passivi 0,00

totale 34.113.498,76 totale 34.1t3.498,76

*l l  pr imo anno è l 'u l t imo rendiconto approvato al la data del le elezioni  e l 'u l t imo anno è r i fer i to al l 'u l t imo rendiconto

approvato.

* l l  pr imo anno è l 'u l t imo rendiconto approvato al la data del le elezioni  e l 'u l t imo anno è r i fer i to al l 'u l t imo rendiconto

approvato.

3.9.1. Riconoscimento debiti fuori bilancio.

I debiti fuari bllancio sCInCI situaziani debltor!e r"iconducibil i  ad attività di gestione intraprese in

precedenti esercizl. Le casistlcl ' le ssno varle, csrne I 'esitc di sentenze esecutive, la necessità di

coprire dlsavanzi di consCIru i, aziende speciall, Estltuzioni, o I 'eslgenza di f inanziare convenzioni, att i

ccstitutivi, r icapitalizzaeioni di società, oppLlre la necessità dl utt irnare prCIcedure e$propriative ed
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occupazioni  d 'urgenza. t ln debi to fuor i  b i lancio può penù nascere anche dal f 'avvenuta acquisiz ione

di beni e servlzi in violazione degli obblighi di preventivo irnpegno della spesa, con la conseguenza

che l 'amministnazione deve poi dinrostnare la pertinenza di questo ulteriore fabbisCIgno di risorse

cCIn le competenze giuridiche e gesti*nali niconducibll i  alE'ente. [- 'ente pnowede a niportare in
contabii i tà queste passività pregresss csn un procedimesrto clre prevede i l loro specif ico
rlconosclmento csn apposita delibera soggetta all 'approvazione del ccnsigllo csmunale, atto che
contestualrrrente impegna e finanzia la cornispondente spesa.

Alla data del 31\1-2\20L5 a chiusura dell 'esercizio f inanziario, non sono presenti debiti fuori bilancio da
riconoscere.

3.10 Spesa per i l  personale.

3.i.0.1 Andamento della spesa del personale durante i l  periodo del mandato:

Ogni ente lccale fornisce alla collett ività servlta un ventaglio di prestazioni: si tratta,
generalnnente, del l 'erogazione di  serviz i  e quasi  mal del la cessione di  prodott i  e prodt lz ione di

beni, infatt i, inrpresa tipica nel settcre privato, rientra sslo occasionalnnente tra le att ività

esercitate dal cstmurle. l-a fornltura di servizl, a differenza della prcduzione di beni, si canatterizza
per la prevalenaa dell 'onere def; personale suti costi cor"r' lplessivi d' irnpresa, e qulesto si verif ica

anche nellneconcntia delf i 'ente loca[e. l l  casto del personale {dlretto ed indiretto}, pertanto, incide

in modo preponderante sul le disponihi l i tà del  bi lancio di  parte corrente.

* Nota evoluzione normativa e l imiti: nell 'esercizio zO!L, i l  l imite di spesa è con riferimento alla spesa sostenuta nel

2OO4; nell 'esercizio 2A!2, i l  l imite di spesa è con riferimento alla spesa sostenuta nel 2008; nell 'esercizio 2013, in

quanto ente soggetto al patto di stabil ità l i  l imite di spesa è con riferimento alla spesa sostenuta nell 'esercizio

precedente ossia a rendiconto 2OL2. Dall 'esercizio 2Ot4 ai sensi dell 'art.3 comma 5.bis del D.L. 90\2014, i l  l imite di

spesa è con riferimento al valore medio del triennio dell 'esercizio precedente alla data di entrata in vigore della

disposizione, per cui per i l  2014, i l  valore medio del triennio 2011\2013. I valori per gruppi omogenei sono al netto

delle vociescluse.
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Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 dati del
preconsuntivo

lmporto l imite di
spesa (art. 1., c.
557 e 562 del la L.
296/20A61,*

L4L5.624,64 997.779,71 959.730,25 926.4L0,61 926.010,61

lmporto spesa di
personale

calcolata ai sensi
del f 'ar t .  t ,  c,557
e 562 del la L.
296/2006

892.106,45 959.730,25 926.195,15 873.091,51 9L7.206,24

Rispetto del
l im i te

SI SI SI SI sl

lncidenza delle
spese di
personale sulle
spese correnti

30,99% 22% 24,82% 27,58% 24,80%



3.10.2. Spesa del personale pro-capite:
per erogare ser"vizi ò necessarlo possedere u!'ìa struttura CIrganizzata, dove ['onene per il personale

acquisisce, per fnrza di cose, un'impnrtanaa preponderante su ognl altno fattore produttivo. l l

costo lordo del pensonale puo essenp vlsto come castn medio pro capite c coÍrle parte del costo
complessivo del le spese correntl .

3.10.3. Rapporto abi tant i  d ipendent i :

Dal punto dl vista strettarnente qr.rantltativo, la consistenza complessivn dell 'apparato dell 'ente

locale è inftuenzata pesanternente dai vinco[i che sons spesso intnsdotti a l ivello centnale per

cCIntenere iN numeno totale dei dlpendentl pubblici. Queste l imitazioni talvoEta comportana

l-lmpossibil i ta di sostituire i dipendenti che tenminano Il rapporto di lavoro con nu*va fonza

impiego opprirs, in al ' tr i  casi, l imitans tale facCIltà {percentuatre ridotta di sostituzione dei

dipendent i  che vanfts in penslone).

3.10.4. Fondo risorse decentrate.

l l  fondo per le nisonse decentrate f inale evidenzia la seguente evoluzione nel  qulnquennlo.  L 'ente

in ossequio al le dispasieioni  con part icolare r lguardo al  l imíte di  spesa del  201"0 ai  sensi  del  D.Lgs

7S\20i.0 ha rid*tts al csrxsistenza del fondo per la csntrattazione decentrata" l-e eventuali sontme

aggiuntive ssno riferite a specif iche vocl di spesa che erano escluse dai l lmiti.

I  dat i  rappresentat i  d i f fer iscono da quel l i  inviat i  t ramite i l  quest ionar io al  Siquel  in quanto a f ine

esercizio 2015 è stata operata una "ricostruzione" della consistenza del Fondo risorse decentrate

per le annualità 20L1./2015.

PARTE lV - Rilievi degli organismi esterni di controllo.

4.1. Ril ievi dell 'Organo di revisione: l 'ente non è stato oggetto di r i l ievi di gravi irregolarità

contabi l i .

4.2 Rilievi della Corte dei conti

- Attività di controllo: l 'ente non è stato oggetto di r i l ievi per gravi irregolarità contabil i  in seguito

ai controffi di cui ai commi L66-168 dell 'art. l  della Legge 266/2005.

- Attività giurisdizionale: l 'ente non è stato oggetto di sentenze per gravi irregolarità contabil i .
38

Anno z0tl Anno 2OL2 Anno 2Ot3 Anno 2At4 Anno 2015 dati
del preconsuntivo

Spesa personale

Abitanti
266,47 261,46 258,43 236,44 241,64

Anno 20tI Anno 20tz Anno 2At3 Anno 2Ot4 Anno 20Ls

Abitanti
Dipendent i

t43 138 138 L47 t57

2Att 201,2 20]-3 2014 20L5

Fondo risorse

decentrate

L39j"46,70 122.033,95 89.535,56 94.423,54 78.525,2L



ParteV - ORGANISMI PARTECIPATI

5.1 Organismipartecipati:

Per i l  Comune di  Sardara r isul tano censi t i  i  seguent i  organismi partecipat i :

L. Consorzio turistico Sa Corona Arrubia
2. Ex ATO - Autorità d'Ambito Territoriale della Sardegna
3. Abbanoa SPA
4. Gal Monte Linas soc. a r . l .
5. Vil laservice SPA

CONSORZIO TURISTICO ''SA CORONA ARRUBIA"

Con deliberazione del Consiglio Cornunale n" 2L del 26\04\L999 è stata approvata la convenzione
per l ' ingresso del  comune di  Sardara nel  Consorzio tur ist ico "Sa Corona Arrubia".  Gl i  ent i  local i

aderenti, secondo la convenzione ed attraverso i l  Consorzio, si prefiggono i seguenti obiett ivi:
promozione e gestione di tutte le iniziative atte allo sviluppo turistico, artigianale, industriale,

agr icolo,  commerciale nonché del la valor izzazione dei  beni  ambiental i ,  archeologici ,  archi tet tonic i ,

storici, demoantropologici della peculiarità della zona, attraverso I 'esecuzione degli studi necessari

al lo svi luppo integrale del la zona e la progettazione, promozione, esecuzione e manutenzione di

opere pubbliche di interesse comune nonché la promozione e organizzazione e la gestione di

formazione professiona le"
Con del ibera del  Consigl io Comunale n" 36 del  23\06\2015, l 'amministrazione ha approvato i l

Piano di razion alizzazione delle società partecipate dell 'ente prevedendo i l recesso dal Consorzio

turistico "Sa Corona Arrubia".

EX AUTORITA' D'AMBITO TERRITORIALE DELLA SARDEGNA

La legge n.39\1994 (legge Gall i) ha previsto la riorganizzazione dei servizi idrici mediante la

costituzione di Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) mirati al superamento della frammentazione

gestionale esistente, attraverso l ' integrazione territoriale (definizione di bacini di utenza di

dimensione ottimale) e l ' integrazione funzionale delle diverse attività del ciclo (servizi di

acquedotto,  fognatura e depurazione).Nel pieno r ispetto del  pr incipio di  sussidiar ietà lo Stato ha

demandato al le Regioni  la del imitazione degl i  ambit i  terr i tor ia l i  ot t imal i  e la discipl ina del le forme

e dei  modi di  cooperazione tra gl i  Ent i  local i  r icadent i  nel  medesimo ambito ot t imale.

Con la legge regionale n" 29\1997 la Regione autonoma della Sardegna ha istituito i l  servizio idrico

integrato, ha previsto che i l  territorio regionale sia delimitato in un unico ambito territoriale

ott imale e ha stabi l i to che i  conf ini  d i  ta le ambito s iano quel l i  del la Regione Sardegna.

I  comuni e le provlnce r icompresi  nel  terr i tor io del l 'ambito terr i tor ia le ot t imale hanno i l  compito di

organizzare i l  serviz io idr ico integrato,  cost i tu i to dal l ' insieme dei  serviz i  pubbl ic i  d i  adduzione e

distr ibuzione di  acqua ad uso esclusivamente clv i le,  di  fognatura e depurazione del le acque ref lue.

A tal f ine i comuni e le province costituiscono un Consorzio obbligatorio dotato di personalità

giur id ica pubbl ica e di  autonomia organizzat iva e patr imoniale denominato Autor i tà d 'Ambito.  La

cost i tuzione del l 'anno awiene nel  2003.
Organi autonomi del Consorzio ATO sono l 'Assemblea, Comitato esecutivo, Presidente, Collegio

dei revisori, e la struttura organizzativa-amministrativa.
Gli obiett ivi del Consorzio sono funzione di programmazione, organizzazione e controllo sulle

attività di gestione del servizio idrico integrato, con esclusione di ogni att ività di gestione del

servizio, al f ine di garantire gli utenti e la collett ività sulla qualità e l ivell i  di servizio.

Le competenze propr ie sono f issate dal la legge nazionale e regionale.
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Con deliberazione C.C. n' 64 del 30/111200L, i l  Comune di Sardara ha approvato la proposta
definit iva di statuto dell 'Autorità d'Ambito i l  cui scopo è quello di prowedere, nei termini di legge,
ad organizzare i l  servizio idrico integrato, costituito dall ' insieme dei servizi pubblici di captazione,
adduzione e distr ibuzione di  acqua ad usi  esclusivamente civ i l i ,  nonché di  fognatura e di
depurazione del le acque ref lue;
Ingresso obbligato al Consorzio da parte di tutt i i  Comuni: 25\09\2003

ABBANOA SPA

Con fa Legge regionale n.29 del L7 ottobre L997, la Regione Autonoma della Sardegna (RAS) ha
discipfinato la riorganizzazione del servizio idrico ad uso civi le nel rispetto dei principi stabil i t i  dalla
Legge nazionale n.36 del L/5/L99a kd Legge Gall i), a sua volta adottata in recepimento della
normativa europea. La legge regionale ha previsto la razionalizzazione della gestione dell 'acqua
potabile, attraverso I ' individuazione di un unico Ambito Territoriale Ottimale (ATO), di un unico
gestore {Abbanoa} e di un'unica tariffa. In precedenza i l sistema contava oltre 130 gestori, tra
società di capitali e gestioni comunali, con abnormi disparita di trattamento tra i territori. Con la
nascita dell 'Autorità sono avviate le operazioni preliminari all 'aff idamento del Servizio, relative alla
scel ta del la modal i tà di  gest ione e al l ' indiv iduazione del  gestore d'Ambito secondo le disposizioni
di  legge vigent i .  lnfat t i ,  con le Del iberazioni  del la Giunta Regionale n.  L4/ 18, n.  33/L8 e n.  50/L3
del 2004, la Regione Sardegna ha r ichiamato I 'Autor i tà al l 'obbl igo di  procedere al l ' indiv iduazione
del gestore d'Ambito e all 'aff idamento del servizio, entro i l  31 dicembre 2004, nel rispetto delle
dirett ive europee relative al cofinanziamento degli interventi previsti nel Piano Operativo
Triennale (POT).Per rispettare tali dirett ive, l 'Autorità d'Ambito ha optato per I 'aff idamento diretto
del Servizio ldrico lntegrato ad un unico soggetto: una società per azioni interamente a capitale
pubblico, (secondo le modalità di cui all 'art. LL3, comma 5, lett. c) del Testo Unico degli Enti
Local i ) ,  così escludendo i l  r icorso al le procedure mediante gara. l l  processo di  aggregazione è stato
concretamente realizzato attraverso la costituzione di SlDRlS, società consorti le a responsabil i tà
l imitata,  al la quale:  è stato at tr ibui to i l  compito di  consorziare mediante fusione per
incorporazione tanto UNIAQUE SARDEGNA s.p.a. -soggetto inizialmente costituito dall 'Autorità
per favorire l 'aggregazione-, quanto le gestioni pubbliche esistenti (ESAF s.p.a., GOVOSSAI s.p.a.,
SIM s.p.a. ,  S. l . l .NO.S. s.p.a.) ;  è stato af f idato i l  Serviz io ldr ico Integrato con decorrenza dal  1-"
gennaio 2005 (Del iberazione del l 'Assemblea del l 'Autor i tà d 'Ambito n.  25 del  29 dicembre 2004).La
fusione, compiuta a tutt i gl i effett i di legge nel dicembre 2005, ha dato vita a un soggetto gestore
avente la forma giur id ica di  società di  capi tal i ,  unicamente partecipata dai  Comuni r ientrant i
neff 'unico Ambito e perfettamente configurata in house, che retroagisce alla data di decorrenza
dell 'aff idarnento, L" gennaio 2005. All 'atto di sottoscrizione della fusione, SIDRIS ha assunto la
denominazione di  ABBANOA SPA. Attualmente gl i  azionist i  sono 343 Comuni del la Sardegna, e la
Regione sardegna idati al L8\06\2014).

GAL LINAS CAMPIDANO

ll GAL {Gruppo di azione locale) Linas Campidano -società consort i le a r. l .  composta da soggett i  pubblici  e
privati .  Enti  comuni soci:  Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini,  Pabil lonis, Sardara e Vi l lacidro.
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Le f inal i tà ol t re al la promozione del lo svi luppo sostenibi le e integrato del  propr io terr i tor io di
r i fer imento, mira ad at tuare un programma chiamato PSL (Piano di  Svi luppo Locale) per la cui
realizzazione dispone di fondi nell 'ambito de! programma di iniziativa comunitaria LEADER.
Con del iberazione del  Consigl io Comunale n.  2\2009 i l  Comune di  Sardara ha aderi to al  GAL con
sottoscrizione della relativa quota di capitale sociale.
Con del iberazione del  Consigl io Comunale n.  L06\2009 i l  Comune di  Sardara ha acquistato la quota
parte societaria del Comune di Vallermosa che ne aveva ceduto la quota.

VILLASERVICE SPA
La società svolge attività nel settore del trattamento dei rif iuti, nel settore della depurazione delle
acque e del l 'erogazione del l 'acqua potabi le e quel la industr ia le.
Con del ibera del la Giunta n.  19\2008 i l  Comune di  Sardara ha manifestato l ' interesse al l ' in iz iat iva
di  ader ire al l 'acquisto di  un pacchetto azionar io del la società Vi l laservice SPA.
Con delibera del Consiglio Comunale n. 4\2008 è stato autorizzato l 'acquisto di una quota di
capi tale sociale del la società Vi l laservice spa.
Con del ibera del  Consigl io Comunale n" 36 del  23\06\2015,1'amministrazione ha
Piano di razionalizzazione delle società partecipate dell 'ente prevedendo i l recesso
Vil laservice SpA.

PROCESSI DI RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATI DALL'ENTE NEL CORSO DEL MANDATO

La legge di stabil i tà per i l  2015 (legge t9}/z}ta) ha imposto agli enti locali l 'avvio un "processa di
razÍonslizzszione" che possa produrre risultati già entro fine 20L5.
ll comma 611 della legge L90/2AL4 dispone che, allo scopo di assicurare il "coordinomento della

finonza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativo e lo
tutela dello concorrenzo e del mercoto" , gli enti locali devono avviare un " processo di
rezionalizzszione" delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di
conseguirne una r iduzione entro i l  31 dicembre 2015.
A tal  f ine i l  Comune con del ibera del  Consigl io Comunale n" 36 del  23\06\2015 ha approvato i l
Piano di razionalizzaziane delle società partecipate dell 'ente (ex Ato; Abbanoa; Gal; Consorzio Sa
Corona Arrubia; Vil laservice Spa) che prevede i l recesso da parte del comune dai seguenti enti
entro i l  2015 dei  seguent i  organismi partecipat i :

-Consorzio Sa Corona Arrubia;
- Villaservice Spa.

Al la data odierna lo stato di  at tuazione r isul ta essere in s intesi  i l  seguente:
1 . Consorzio Sa Corona Arrubia: l 'ente ha deliberato i l  1-5\L2\2A15la presa d'atto del recesso da
parte del  Comune di  Sardara (provvedimento n.  14)
2.Vi l laservice ha del iberato i l  recesso del  Comune di  Sardara nel la propr ia Assemblea i l
29\L2\2015 disponendo la l iquidazione del la quota.
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RISULTATI DI ESERCIZIO

Conto del bilancio al 31\12\2010

Forma giuridica
Tipologia disocietà

Campo diattività Fatturato
registrato o valore

produzione

Percentuale di

partecipazione o di

capitale di dotazione

Patrimonio netto
azienda o società

Risultato di
esercizio positivo

o negativo

attività ateco

Consorzio turistico

Sa corona Arrubia

Promozione
turistica del
territorio

M.70.22.0 64.471-,99 5,55 t5.712.L89,L! -734.264,56

Ex Autorità

d'Ambito

territoriale della

Sardegna (ATO)

Raccolta,

trattamento e

forniture

d'acqua

E.36.00.0
0

2.692.605,64 o,233178 5.776.647,89 -3.831.397,48

Abbanoa SPA Raccolta,
trattamento e
forniture

d'acqua

E.36. 201.838.731,00 0,2986 10.443,852,00 -12.474.727,AO

GAL Linas

Campidano società

consorti le a .r.1.

Pubbl iche

relazioni  e

comunicazione

M.70.2t 0,00 5,86 166.387,00 1.503,00

Villaservice SPA Gestione

acque fognarie

e trattamento

dei rif iuti

E.37 L2.288.238,00 t2,50 7.L65.927,W 943.463,00

Si rappresentano i risultati dei consuntivi degli organismi partecipati, che risultano approvati ad inizio del mandato:

Si rappresentano i r isultati dei consuntivi ult imi che risultano approvati alla cessazione del
mandato:

RISULTATI DI ESERCIZIO

Conto del bilancio al 31\12\2014

Forma giuridica

Tipologia disocietà

Campo di attività Fatturato

registrato o valore

produzione

Percentuale di

partecipazione o di

capi ta le d idotazione

Patrimonio netto

azienda o società

Risultato di

esercizio positivo

o negativo

attività ateco

Consorzio turistico

Sa corona Arrubia

Promozione

turistica del

territorio

M.70.22.4 5306,34 5,55 1"3.898.099,48 -L41.568,67

Ex Autorità

d'Ambito territoriale
della Sardegna

(Aro)

Raccolta,

trattamento e

forniture

d'acqua

E.36.00.00 730.118,69 0,22455 10.696.077,53 L.065.410,65
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Abbanoa SPA Raccolta,

trattamento e

forniture

d'acqua

E.36. 302.231.335,00 0,10883824 319.892.845,00 11.649.897,00

GAL Linas

Campidano società

consorti le a.r.l

Pubbl iche

relazioni  e

comunicazione

M.70.2t 4572,O0 5,86 163.1_67.00 5,00

Villaservice SPA Gestione

acque fognarie

e trattamento

deir i f iu t i

E .37 L3.858.367,00 t2,so 1.160.479,00 19.253,00

* * * * * * * * * : 1 . *

Tale è la relozione di fine msndato del COMUNE Dl SARDARA che sarà trasmessa alla
competente sezione regionale di  control lo del la Corte dei  Cont i  nei  tempi previst i  dal la legge.

Sardara, Lì 1-6\03\20LG I I  SINDACO

Dott .  Garau Giuseppe

43



CERTIFICAZIONE DELL'ORGAì{O DI REVISIONE CONTABILE

Ai sensi ciegii anicoli 239 e 240 del TUEL, si attesta che i clati presenti nella relazione di tìne

mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico-tìnanziari presenti nei documenti

contabili di programmazione tìnanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già

previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex arlicolo l6l ciel TIJEL o dai questionari

compilati ai sensi dell'articolo l, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono
ai dati contenuti nei citati clocumenti.

Li, 18 marzo 2016

nanziarioL'organo di revisiorl€ e;
Pische:i

, È-"

COhîU},'iE D I SAI{ L"iARA
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